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DISPACCI DELLfi BOTTE 
(Agcuaia Stofani} ^ 
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BUKAUEST, 16, — La sessione 
della Camera tu chiusa. 

IBELGEABO, 15. -^ Icrsora i mi^ 
Bistri tennero una cojifcronza cfie 
durò Alio alle ora 3 del m&ttiUQ. -. 

A ' -' - * - - • I r 

Trftt.tossi la «luestione della guer­
ra. (?), ina nulla fu deciso. 

15. — Il TimeSk, com­
mentando V imnassìonQ dì Kokand 
alla Russia, ^dice che a progressi 
della Russia non apavontano gli ani­
mi asaenttati e cli6^ possessi simili 
al Kokand non possono essere peUa 
Russia <;he fonte di debolezza e che 
più, la Russia a-vvicineraasi alle fron­
tiere dello Indie fì pih vedrà chiara-
mente le àifTicoUà insormontabili del-
rinvaBione,. 

Il 2y«i^s soggiunge che T Inghil­
terra àtteiulei^ebbe 1 attacco con pie­
na iiduoia-
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' DIARIO POLITICO 
^ 

L I 

Non è questo il luogo per occu­
parsi dell'éspoRÌzione finanziaria in­
torbo alla quale il telegrafo oìforni' 
lo .ppi^oe. notìzie, ma non afobaatanza 
particolareggiate per darne un giu­
dizio con piena conoscenza di causa. 
É wa compito che per ora làsciarno 
aMdostro diligentissimo ed abiìe au­
tore delle Lettere parlamentari, \i-
mitandoci a manifestare la speranza 
che Tesposizione del miniatro abbia 
persuaso l dissidenti di destra della 
responsabilità cui andrebbero incon­
tro provocando una crisi, la cui prima 
conseguenza non può esser altro che 
<\uollà di allontanarci dal pa.vfìggio 
proprio nel momento in cui stiamo 
per conseguirlo. 

SQ: però badiamo aijinguaggip del-
rOpmioiitì» della (iuale riportaiumo 
ieri !e severe pardo, ormai lo scom­
piglio dei partiti nella Camera è al 

colmo, e d'altronde non sarà sfug­
gito ad alcxino l'indizio assai scorag­
giante che molti deputati erano già 
partiti da Koma, e ohe nella, seduta 
di mercprdl, cioè alla vigilia dell'e-
sppsizione fìnanxiaria, la Camera non 
sì k trovata in numBro per votate 
a scrutinio segrfìtd là legge sulla' 
pesca. {t&di Ultime-NoHiie)\ 
] Se -vi iu mai cÌTcostan?ìV î eUa qu?i\6 

i. depurati dovessero fermarsi a Roi)in, 
era certamente questa per appren­
dere dalla bocca del ministro la Si­
tuazione dell' erario, e por'g'-udiCarlÒ 
ihiparziaiméìite.D'altronde ci pare­
va ella tutti, senza diatinzione di 
partito, avessero obbligo di ascoltarlo, 
se non altro per defoienza^erso Vuo* 
modi Stato, che,qualunque giudìzio 
ai voglia recare sui suoi piani di fi­
nanza, si adoperò tuttavia con ogni 
studio per Vintovesse del paeae. 

Noi che abbiamo cosi sovente sullo 
labbra parole di censura per gli spro­
positi delle altre nazioni, e che, ap­
pena natv ci assumiamo con tanta 
facilità la parte di Aristarchi» do-
vremmo piuttosto studiarci d'imitare 
lo zelo di quelle Assemblee^ presso 
le 'quali, se vi è in giuoco un grande 
interesse pubblico, nessuno dei rap^ 
preseatantì manca senza legittima 
causa, e perfino gli ammalati e i vec-
chf cadenti si fanno portare in pol­
trona. Molti dd nostri deputati u-
sano anch' essi la: poltrona, però alle 
case loro fumando uno «igaro^ e la­
sciando deserta la sala di Monteci-' 
torio, 

E cosi si accreditano le istituzioni, 
e se ne infonde neV popolo Vamorel? 

. , .^ ; % - • " . 
• - r 

j il telegrafo si affrettò ad annun­
ziarci che la Corrispondewa prò 
vinsialéi,.uno^A'^i fogli tedeschi che 
r^eve le ^US; ispirazioni dal Gran 
Cancelliere, approva la repubblica in 
Francia, còme il solo governo possi-

Chiusura dell* Università Vaticana ^ 
' • L ' • - ^ 

bile in questo momento e fa voti 1 luogo lo nuove elexionì, per aprire 
porche la Francia sviluppi 1G SUO quindi ancora in primavera una sea-
istituzioni/ , , eibriè straordinaria, 

[ ^qj ,i;6Ìeghiaino fra le amenità quer 
sti voti dei quali giunge Veco da Bey--
Uno, Sono voti cho per ogni l>uon 
francese dovrebbero servire di salu-
t'afè' àvvertitai'ento, e indurris la nò­
stra consorella latina,a ritirare,U 
passo dalla falsa via ìu èui si è messa 
0 piuttosto,in cui fu trascinata. E 
chiaro quanto il sole che a Berlino 
sì batte le mani alla iieo-irepubtiìica 
francese, per la sempUcisairaa ragione 
che la Francia con quella forma di 
governo è mantenuta in uno stato 
di debolezza relativa che giova ai 
suoi nemici, • 

Delreato a Parigi non si fanno 
ih proposito molte illusioni., Ì^ |or^ 
nali conservatori prendono a scherno 
le congratulazioni' delV Europa per 
lo stabilimento della Repubblica, e 
la stampa' italiana non è risparmiata; 

Il Constitutionnel dice: 
] » GÌ'Ualianì, nei qu^U si trova' 

sempre un vecchio lievito di carbo­
narismo^ sonò entusiasmati di saperci 
in lìepubblicà. Una frotta dì studenti 
napoletani andò .pr^cessiqnaìmeiite .a 
felicitare il consoie di Francia a Na­
poli per lo stabilimento del reginié 
l'epubblicàno nel nostro paese. Come 
fe toccante questa fraterna simpatìa 

APPENDICE 0) 

li portamonete del Ré 

i-55=aiq: •--=::::.-VJ vi! 

t9 UOMANZO 
DI 

C H E L E O P E R T I 

Proprietà letteraria., 

X. 

Pietro e Virginio erano glunW sulla 
piazza del Càrmioe, alJarchè un tale, eo' 
parlo con nua leggera cappa spagnuole, 
si fece loro incontro dicendo; 

y Suona notte, &mlci. 
-« Chi aei ? — chiese Pìelfo con un 

tuono di voce riaoluio, e portando .nel 
mentre V̂essp la mano sul pugnale. : 

—,Cbolho ror,-e bisogno di farmi 
conoscere? — disse il nuovo venuto 
liberandosi dalla cappa che coprìvagli 
quasi intteramf̂ nto il volto. 

-^ Voi qui, don PasiiuaiPt esclamò al 
loréiWiro; 

— Precisamente. 
j h . 

~ Ciò mi sorprende, o credo che non 
possa essere che qualche grave faccenda 

• cUe v'abbia, qui condowo a quest,*ora, 
speeiaJmente,,;,' : 

— È vei;p. 
-«• Dunque di che ai tratta?: 
•-̂  Di vostra figlia. 
— Di mia figlia T 

*- SÌ: peròMffl ne preg*", calmatevi, 
giacché vengo a darvi a di lei riguar 
do una notizia che vi riempirà T animo 
dì ^foia. ' 
V:-^ Che dite, don Pasquale, — esclamò 
Pietro allargando gì! occhi drillo giù 
pqre, , 

•-* La veril^* 
, ^ Oh l perchè danqus lardate a dar 

mi questa consolazione? 
— No, DOD tarderò un minuto ad ap 

p îgare il Vo3iro desiderio; però questo 
non mi pare il luogo (onvenìenie a oiò 
e vi propongo, ĵ ulndì |dt Tar? una. gita 
in barca fibo a Porticu Altorché aa 
renio m mare parleremo a nostro talento 
e senza tema che nessuno ci aacollij 

'Pietro àcceltò Tu proposia, ed on 
qqarto d'ora dopo ona bSrca ai aHon 
tanava d&ìla spiaggia, e dal punto sie^^o 
ili cui Paiolo e Marinella yvfivono avuto 

dei demopratiqiidif.N^ per i ra-) 
dicali di Parigi I> 

L 

, La crisi parlamentare della Bu-
menia (orihài t u t t r i Palesi piccoli,o, 
grandi ai trovano: in crisi) entrò in 
una fase piuttosto grave in conse-
gUGn7.a del voto negativo dato dalla 
Camera sulla urgenza del prestito 
chiesto dal gabinetto, A questo noh 
rimaneva altra alternativa che diri-
tirarsi o di sciogUere il Senato^ e si 
appigliò airùltìmo partito. Il Senato 
fu sciolto, e quanto prima avranno 

Dnlroi)./ministro dell'lìstruaìone 
pubblica è stato emanato il seguente 
decreto: 

• IL' MINISTRO 
•DaLtii PUBBLIO* ISTHUZIONB-

• Vedute le disposizioni dei titoli I 
'e, Il'dèlla lègge '13' novembre 1859! 
lì, 3725, estese atl'Università di Ro­
ma colla leggo 13 maggio T872, ' 
ù. S21; 
[ Considerando che, secondo queata 

lègge, l'insegnamento superiore può 
essere dato soltanto in istituti governa-., 
Itivi, ecctìttbìHàéì in cui sia stata costì-' 
tuita' per legge una .Università H-̂  
bera rqt,ta [da statuti 'approvati dal 
governo, e ohe i privati iwa posso-, 
no co'nébrì*era a dare' l'insegnàmenio 
medesimo, ove non siano autorizzati 
secondo riorme determinate, e non 
entrino a far parte integrante del­
l'istituto pubblico; 

i Considerando che esistè notoria-
meiite-'ià Roma, un istittito scienti­
fico conosciuto, sotto il libme di ijni-

' varsità vaticana 0 pontificia, il qua-, 
•Ut'pes:" le persone clii.Q.lo';dirìgono e, 
vi insegnano, assumo'funzioni e, tì-r̂  

„toli spettanti esclusivamente alle pei-'-
soné nominate dal He o dal mini­
stro della pubblica istruzione; é té-
gblarmento autorizzate ad insegnare ; 

, • . - . -

1 : Cóhàillèràhdò che questo ^ t o , ol­
tre ad esser^ evidentemente cont̂ 'ft*, 
r |a alla 'leggè'sopràóftata, è pur 
contemplato e punito dagli articoli 
289 e 390' del Codice i)énalev^ ' 

: Consideraiidp che la detta unione 
illegale d'insegnanti può essere uni­
camente intesa a tur^bare.ra^iono 
delle leggi dalle quali è vetta Vistrtv-
zione, 0 ad ingenerare la persuasio-
né che air infuori dell^ legge e con 
violazione di q^esta's,i .possa essere 

.abilitati allo professiojii; .̂  
; Considerando elle non giova dire 

c ^ gli attestatii l diplomi e Je lau­
ree conferite dalla sedicente Unì-

versiità pontificia sono, tper il fatto 
atesso delia illegale esistenza di^què-
sta, privi di, valore, stantechè ap-
paia evidente l.^ìntenzione'di surro* 
garli. agli attestati & ai diplonìi. le­
gali, e possano i meno esperti: es-̂  
seme tvaiti iu inganno;; . ' ^ 
,; .Considerando come una siffatta ì-
stituziofte.torni, agli atudertti ohe 
sono indotti a frequentarla, eccessi­
vamente nociva sia per la povertà 
èia scarsezza degli insegnahifìnti elio 
iì.^i danno, aia perlalmancansa dì 
laboratori! e di musei^ e sia itncorii 

ìpBvohè al finti di trarre pure up.prò-
fìtto dai loro studi, gli studenti sono 
costretti a ad esercitare illegalmente 
le professioni, lìn dove è possibile, 
0 a far .ressfi per ogni via perchè, 
.1? amministrazione della istruzione 
pubblica li metta in regola come e 
quando che sia; 

Considerando che, per, questa va-
gioni, gli studenti medesimi si "tro­
vano in una continua inquietudine; 
sul loro avvGmrfìp dalla quale è à<S^< 
veroso liberarli, e che a ciò non può! 
provvedersi durevolmente so prima 
non sia dis^iolto, l'istìtutO: illegale, 
cui sono stati indotti ad inscriversi; 
' Cpii8Ìderanéo clie dal testo dei di­
plomi rilasciati dalla detta Uniyer-. 
sita appare come le persone che.Ja 
compongono abbiano per fine d'inai-

^Huare nelJ ammô  dei giovani che la 
presente condizione politicadi Roma 
idpii è normale, e che quando questa 
diventi, secondo il loro parere, nor­
male, il diplòmi àètipisiermay ipso 
facto pieno valore; sicché intanto 
nW sìa;'dnegittiniò né Imnioraleir 
giovar&ene, sin dove e come si può 
per resercìzio''delle |jr6fessioni; ; 
I Depretai "' , 
1 L'^lIijiversHà (\osì deUa ^.Vaticana 

oj Pontificia ed'àncfte Istituto scien­
tifico esistente ^el palazzo Altemps 
ii> Roma, è dichiarata illegale ed è 
chiusa. ' 

1 II prefetto della provincia di Roma 
è\ incaricato di dare esecuzione al. 
presente decreto. 

:Eoma, addi 12 marzo 1876. 
• \ ' ' Il minisif'o \'BoìHGm' 

'Sappiamo che il mini^tfd i à iii^ii 
tato gli studenti inscritti all'Univer-

• aita Vaticana a presentare,, se coisi 
vogliono, le loro domande per essere 
ammessi agli studi nella Università 
governativa e regolai-è la Jorb posi-
zionie *in faccia alla legge, e che al-

•tìuni, hanno già ^presentata una'tale 
domanda. 

r - > = _ i l I I - •- - _ 

]de!l'onop. Pesaro Maurogonatò 

(Dalla Gazx.di'yénéxia) 
-(Continuazione), ]' 

, Vi fu una diminuzione nel prodotto 
dai telegraS Cagionata dalla scarsezza 
degir affari, spedendosi assai più ra­

damente telegrammi d'urgenza. ' 

'T ^^^n^^i.;. ? K P"''« ^ese.italiane 
U 1,300,000 dì ViVdeir anno scordo 
rese circa l,200,f)0p ^inenó.del prel 
sunto, ma .a questo risultato contri­
buì lo svil sempre maggiore 

1 . ' 

a ^ r E 

I' Jk 

ilGollomilo amoroso. 
, •VirginÌp,,,cho pr̂ ip^̂ dèva di easer^ 
un abile barcaioloj s'impadronì dei re 
mi 0 spinse velocen^onte tabaroa, men 
tre^Pielfo, e don .Pasquale'iai? aaaiaéfo 
verso poppa, l'uno di frème all'altro. • 

i— Voi sapete che sono un povero 
prete, — pro^e a dire rion Pasiiuale 
dopo aver fissalo (o sguardo sullij onde 
dei mare sul .quale i roggi delia Inna 
vi ave,v.9fiq;̂ ^^^p.,nn manto d'argento 
tenipeslaio di brillanti;.:'— voi bene sa­
prete che, disgustalo <iàlk orgtev îwr. 
giane dic^wdà coaUnnospetiacolo Ì*i>Uo 
clero, orgie che leola invano dì coprire 
colle pieghe del m"ntb della religione; 
disgustato di app'irtenere ad una eèila 
pfonta a calpestare i p'tì puri e soavi 
efletti della famiglia e dell'amicizia/a 

traviare il nobile setit mento dell'onore 
\ m 

ed a spegnere ia sacra fiamma dell'amor 
patriOj pur hfe sìa raggiunta là sua turpe 
meli»:; disgus^lo.di •^a^'^{i^tf iSl MS<Ì 
rancio speuaco\o che pifre }à loua ac- = 
canìla che s'è impegna a fra il prò 
greefo e rpscuranlismo, fra la ìibe^ià 
eja S'ihiaviiUj. la verità eia menzogna^ 
vói gopeL6iidÌcc>̂ >che lio deciso da fiuaV 
che tempo di spogliarmi di un abìio 
clÌQ più non rispeuo. 

'— to so,—•rispose Pietro. 
L • I 

— Sapete ancbo che da 4"e| mo 
mento ho posto la mia mente e il mio 
bnccio a disposizione dell'jssociazione 
segreta che vi ricouospe suo capo?' 

;— Lo sOj — nspubo ancora Pieir-/ 
ì— Sapete, finalmente, che ì'asaooìa 

zi^na mijès ì^rga ài frequenti favorì e 
sussìdi, senza J quali sarei stato con 
dannato a provaro gii orribili stimoli 
della fame; potete dunque comprendete 
se mi sia lasciato sfuggire l'occasione 
per rendermene meritevole. , ,., 

— Conosco il ve§trd Jngcgho '̂ia vo , 
atra abilità, e, sopratuUp; quelloi 'pr̂ u 
dent-i costanza di fronte'alla quale spa 
riscùVib feti ostiidoh anishe/più poWnti;" 
ecco perchè, yalendojiìi dell'aytorilà che 
bt> quale capo dell'associazione, oltentii 
dalla regina, nel giorno stesso che Va-
vovo ottenuto per Virginio, che foaie' 
ammesso a Corta. Ed ora —,pr030gui 
Pietro con un risolino^ matfzioda>^ so 
cUa ant:Ue le camere più intime del 
palfj2zn, e gli nngoh più solit̂ irì (jeJ 
giardino reale, y\ sono perfettamente 
famigliari; noq è vero don Pasquale? 

"-"'^Verissimo; mt\\: devo a quella 
circostanza la graU notizia che sto per 

delle-cartoline postali, chesuppljsrono 
alle lettere, VaumenU delpeso delttì 
lettere a .15 grammi e specialmente 
a Trattato di Berna, che ribassa sen- ' 
sjbilraente il porto delle lettere per ' 
1: estero; ma se tutte queste càusa 
recarono danno alla finanza.' U yaii- ' 
taggio ne rimase intieraméaié'alla ^ 

.'popolazione..': ' ' , . • ••̂ . -̂
, N^ Lotto.ci fu una diminuzione 

che importerà la perdita di oJtre rin ' 
milione di'guadagiio netto. "Ma dì 
questo fatto non mi dolgo, perchè 
npn.c è peggiore imposlà, nè'più '• 
immorale. , -^. • • ^ 

' (Altri capitoli, che risultarono'in ' 
diminuEipne soao 'qùèlH che hanno 
rapporto coi movimento deilé ferrovie. 
bjccomQ.initltalia l'anno scorso ci ' 
fiirònm-huoni prodotti dappertutto ' 
il movimento ferroviario spedialinentè 
pfer le merci doveva necessariamente' '• 
diminuire. 

i Non vi parlerò di altri deiiiagU 
per non darvi noia. Solo 'òoncUdo, 
che tiueste dimiimz.ioni furono laf^a- ' 
mente compensata 'dagli aumenti nelle ' 
imposte principali (bpjlo, sale, carta ' 
b9llata eco.}, che,' cbniWi ho accen- ' 
nato, risiiJtiiroito di 28 miitonu ' " 

; Botto questo, non intendo gifi di 
concludere ohe Je nostre finanze siano 
HsiahtUte: dico soltanto che sono 

,di?rvì ; ascoltatemi. Vi sovvenite di quell^ 
notiG în cnf, per liberare vostra tìgiia 
dalle molestie di due pescatori, foste 

.:cqs(re(io dì battervi con upò'di eàsi? 
,— Me ne sovvengo come se fosse ora.' 
:— Vi Sovvenite'che, dopò lina fièra' 

lolla, feristà^ gravemen'l^ ;qtftì''̂ i ;̂ 'ssT.' 
costrìft'gendoli tutti e due ajja fòga? 

— "Perttì Uà metile'. *'̂  
'— Or?, sapete chi erano fjnei due 

pescatori *? 
:— rjo, davvero. 

. — Ascoltatemi dunque: 
. lUna sera, verso i) tramonto, dopo 
di aver conversato con alcune delle 
guardi^.cbe costituiscono il-carpò d̂ o ' 
Bore destmaLo ;aila difesa della persona 
dei re,m'ero diretto in nn àngolo oatiùrò 
d l̂ -giardino,'riandando colla mente'nón' 
30, quali idee. Giunto al punto in cui' 
g)j àlberi foritìano un folio' l>98cbèui>: 
ali quale si.accede attravèrso sentiépî  
iOpâ s|iJì fra àlte;sie|)i dì fli^optella/pdij 
uti stì'óno indistinto' dì voci. s ,, 

• À tutta prima non potei compren 
dere'lò scoponi quel misterioso^o^^?-.' 
qiiio, ma, avvicinatomi in guisa da pò 
ief-tìdire distintamB'dlè quelle'vpcf,' mi 
persUHSÌ che quel colloquio non ?ra 
ai(ro che id dvetazione (ii ui(\o (li ;quei 
misteri d'amore che'baon^o res&.Msi 
•deiobre Ja Corte di Ferdinando, IV, spe/f 
cì;jlmtnlo da quando l'amipiraglio Aclon 
'è ^'onnipotente favorito delia : regina. ' 

'•, < AUbra, mi. po3i ad ascosi;©, « tón, 
lavo perfino di trattenere ilrespiro ón­
de non;lasciarmi sfuggire una sola pa'' 
ro â di quel mist^ripso, eolloquiOi. , '. 
;,^f.r-,Tu dici>.9n?,; iplp c^rn Giaco-' 
mb, mìK è egli possìbileobMo possalo-

. 1 

^ 

1 3 

ghermì (Jalìa mente l'immagine di qtìef̂  
l'angioletto? • ^ 
:'• |f— Comprendo, MuépiS.'cha, gli sii; 
Q̂ oii deiramo^^ ^otib; p t̂eRtî  ircesisif-' 
bùi; 'peròi sé vi" degnale di por menié 
che la fdncinlla da voi amata appartie­
ne .[]\)ta classe più:, ìnfima ,A&\U società' 
e ciie, ciò che più monta, è la figliâ  
del terribile Pietro, del capo della tìa ' 
morra, :Bono persuaso.che la pàssìorìe.'..:'' 

= «— È inutile, min cari); ciò che 
sento nel ciioi-e''è più forte di ine,e^ 
se. àapeséi'àticl]^ ohe fosse Va Qglia ,<IV1L 
mjo più merlale nemico, sento che i'a 
m^èi u^ualm^nte, 

U ^ Allora,; a quale partito; vi appi-' 
gllale? 

':«— Noi 80 So glosso.... a, meno # 
jTapfrla... / 
' .-— Ropllrla? " 
!! . - S ì . • • ; • 

* -^, AvM% ;^^it^i|éi,;dimentlcato, Mâ "" 
.^4^,?^«. fì""!?.ùtii mim%< pm^o.m-^ 
lei ^he. amate, è meslieri abbattere' 
qdeda t̂ rritiUe cittadèlla, che chiamasi' 
la ̂ camorra? Avete dimenticalo che sa­
rebbe piùfacile ridurre';!'vòatri àud • 
dî i alla sohiavilù, ^anziché dlsifuggeré 
quel!'ossociozìone 1(3 cui fila "al sono 
ablllin'etìie dfràióVte'Ì.et'tìlìo'aa= vosira 

: ^ \ ^ ' - : \ ^ : ; ; ; • • . „ . , _ , . . , , „ ; ; • 

|«—Punque cosa, mi.cppsi'gìi? , :: i 
" '• — il minore dei due mali, quello 
citjè„di pormoJa figlia di Pietro stì d|ì 
iua iĵ iedi&taUo, d'oro, circoudaddola' cotk 
(]Uel!e premure the la rég}na''ha re­
spinte onde a'vet* 'campò'' di àbcógliere; 
quelle che le prodigano I più belli ca­
valieri della iCorte; e, non potendoiie 
fa^e la regina del vostro regno, fateno 

ì • - • • 

\ i 

-•M 

^ ^ A 

•:ì U 

f i 

'\^ 

,'. 

ìaj regina del vostro cuore. 
^ € —Accetto il tuo consiglio, giacomo. 

I» — Allora, Maesià, convei'i'à che doi 
mani, in questo, medesimo /uogó, Vi de 
gnae di avere un colloquio col padre 
ddlla fanciulla! 

••-•••• U— Con Pietro? ' ;, 
•'•'• |« Precisamente. Avvicinatelo, Maestà; 
•avvicinate quell'uomo che i vostri mi­
nistri hanno descrìito quale |il più or-
tìbile mostro della ierra, e vi persua­
derete che quelle deacpjzìòni Bono"ial-

•qtiabtó esagerate. 
, u — Sta bene ; allora me lo farai'pî e-
aentare da don Pasquale.» 

V ,)Dopo quelle parole non udii più nulla,' 
ed approfittando dell'oscurila che r e - ' ' 
gnava'nel giardino, m'allontanai cau­
tamente. Parò, nell'atto stesso che sta­
vo per entrare negli appartamenti de­
stinati' alle guardie del re, fiiacomómi 
'f̂ vJvici' à dicendomi: v . 
:>> !» — Vengo a comunicarvi un ordine 
Ì3eì re. 
jq '«— Sono pronto ai eseguirlo — ri­
sposi airisiante. '' 

«-^iConosceìe il famoso Pietro? 
:» - E ohi noi conosce? 
\ — Ebbene, Sua Maestà desidera ab 

bbòcarsi con lui, è v'inicaricà'dì pre­
sentarglielo domani, a questa stesàa ora;,, j 
,parò, per non svegliare inutili su-;'^ 
spetti, vi conaegao questa chiave colla '' J 
q̂tiàle aprirete la porta del giardino chd 
pcQtìpê u vtrso U mare. Fatela cosa 
ammodo, e procurale tji merìtafvi la 
Hebevolenza sovrana. 
" {< C:ò deU:) si allontanò, ed io non volli 

lardare un minuto a darvi tale notizia.» 
4 Cosa ve ne pare? — soggiunse don 

i. 
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coni?fi|EóSoen(i; ma credo che.si sta 
ottenuto un ìmiuenso risultato col 
l'aver pareggiato il, bilancio di com­
petenza-, perchè quoato è il solo modo 
di essere sicuri che non aumentino 
i debiti e perciò disse molto bene 
l 'on. Minghètti qtiànab:con una bel­
lissima immagine proclamò che la 
rotta è chiusa. - ^ ^ 

Un deputato di Sinistra ricordando 
questa frase altrettanto vera, quanto 
felice, disse ironicamente che g'Ita­
liani potevano ora abbruciai^o le tele 
del Filopanti... TSó, per amor del 
Cielo! Conservì pure le sue tele V il­
lustre professore, perchè potrebbero 
sorgere nuovi fatti, che le rendes­
sero -veramente indispensabili; raa 
frattanto anche i più implacabili av­
versarti devono ammettei;e che ab­
biamo fatto un gran passo, e chela 
•situazione attuala, esaminata impar-

' zialmente, deve recarci grande con­
forto. 

Del resto, io non voglio assolula-
" mente sostenere che quel paleggio, 
,dìcui tanto si parla, sia veramente 
Raggiunto nello stretto senso econo­
mico della parola. 

Kòn credo infatti che si debba ri-
durre la questione a quegli esami 
005.1 minuziosi, dei quali vi, diedi, un 
saggio, e penso che per_.il vero' pa­
reggio HÌa. necessario un discreto mar­
gine per 1 casi imprevisti. 

Non dobbiamo poi dimenticare che 
abbiamoinfinitibisognìnon ancora so­
disfatti dì lavori pubblici è di stradò ; 
che è indispensabile dotar più larga­
mente la istruzione specialmente prima 
ria e migliorare la condizione degl'im­
piegati amministrativi e giudìziarii. 

Finalménte ribn dobbiamo perdere 
di vista che 'il nostro," non è un pa­
reggio' stabile, norniale, .ragionale, 
ma uh pareggio, quasi'direi, violento» 
ottenuto mediante imposte elevate, 
ili generale, alla massima potenza, 
e che abbiamo lin debito galleggiante 
per buoni del Tesoii-'o (i quasi un mi­
liardo di vigUetti a corso forzoso. 

La questione del pareggio fu agi­
tata da molti anni, e da qualche. 
tempo è il programma del Parlamento 
e del Ministero. ^ 

Ricordo, che nel 1,8G0 il Ministero 
• Lanza' avrebbe trovato sopportabile 

uno sbilancio limitato a 50 milioni. 
Ma Von. Sella neU870 voleva il 

pareggio immediato. Era un pareggiò 
sui ^enem,,darpttauersi senza tener 
conto dei debiti redimibili e delle 
nuove costruzioni di feri'ovie, ed io 
ho-dovuto combatterlo perchè non 
era aritmeticamente esatto, nò pos-

. sibile. ' • ; , •"'•-• 
U& ne i 1872 esso propose il p a ­

regg iò in cinque ann i , med ian te V 9-„ 
missione g radua le dì 300 milioni di 
c a r t a ; e questo pareggio essendo più 
che probabile, l ' h o energ icamente 
appoggia to . •'•. ' •• 

Infatti col 1876 finiscono i 5 anni" 
e se pure, ci occorreranno tutti ì 30 
milioni di carta che abbiamo chie-^ 
sti, ce ne avanzeranno ancora 30 a 
saldo dei 300 e ne abbiamo speso 15 
di estraordinariì per le ferrovie Ca­
labro sipule e 6 pel cambio delle 
obbligazioni romane in Consolidato 
per cui realmente ci avanzano 51 
milioni. • , ' . . , . . . 

r-t 

Poiché il Parlamento e l'opinione 
pubblica vogliono il pareggio ad ogni 
costOj alcuni dicono: « Nessuna spesa, 
senza una nuov0ntrata , o und^ìffio-
va economia. ^ -

^ J t r i osservano, che le economie 
c i^cor roho p©ĉ  tanti :̂ aHri bisogni ; 
dunque proclamano il-princìpio: %^ 
nuove speSBj-uvipve entrate, *64Uf*. 
sto è il programma dell' onorevole 
Miti ghetti <;, , 

Altfi analmente piU radicali, giu­
dicando, che il paese è ornai saturo 
d'imposte, e-sclamano: «Nessunaape­
sa, nessuna entrata; »|e questi sono 
i rUsteghù ].,'y\ . ^.^-Ì^ .;• ' 

Quanto a me, approvo tutti questi 
programmi, dei quali riconosco il 
santissimo scoponi ma non li accetto 
alla lèttera, bensì come indirizzo, 
perchè .so per esperipnxa, cbp le spose" 
indispen.sabili bisogna sempre farle. 
Per esempio, le spese perula difesa 
sono indispensabili, perchè un paese, 
quando ha buone armi, e può difen­
dersi, difficilmente è attaccato, ed il 
suo credito si consolida in ragione 
della sua sicurezza. 

So bene quanto sfa doloroso to­
gliere tanto braccia giovanili alla fa­
miglia, agli studìi. air agricoltura, 
all 'industria: ma, d 'al tra parte, è 
la necessità che lo' impone. 
; Il principe di Bismark diceva un 

giorno: «Quanto rende il tettò d'una 
«caàn? Nulla. Ebbene, vorreste per 
« questo fabbricare una casa senza 
« tetto ?'L'esercito è il tetto della 
« casa '•« Abbiamo bisogno di aumen­
tare i mezzi di' bomnnicazìón6j per-i 
che si è constatato che i prodotti 
delle imposte nelle provincie che sono ' 
ben fornite di strade, sono di graii 
lunga maggióri, che non- in quelle 
che non ne hanno, « t u t t a l 'intera 
Italia noa.è' di troppo per fornirci 
la materia imponibile .che ci è "ne­
cessaria. . • i . • 

§11 programma ^nessuna spesa, 
nessuna entratayi' it eccessivo; tanto 
è vero; ohe in fatto questi rusteghi, 
che sono puro burberi benefici e ot-
.timi cittadini, qiiàildo sì trovarono 
all'atto pratico, hanno sempre vo­
tato le spese indispensabili che'V in 
terésse 'dello Stato reclamava. • 

Io crèdo, per dirvi tutto il mio 
pensiero, ^ che, scientifìcamonte par­
lando;'sia meno dannoso un piccBlb 
spareggiò di pochi milióni', che noti 
il soffocare lo sviluppo dello industrie, 
comprìmendone lo slancio con impo­
ste eccessive elio nò impediscono il 

' I 
aportazione .sui vini» che frutta no-
cnissimo, per cui r abolizione sarebbe 
Al piccolo aggravio por T erario, men­
tre invece porta grave daftno agli 
agticoltori, per gli inceppamonti e 
ié ffiolestìe e pel giuìstò che le vî -
site doganali recano alcune volte 
allaUquàlità delle merqe.; Noi produ­
ciamo molto vino ; e yoglìamo mi,-; 
gliorarne la qualità per trovarne si-." 
curo yfogó air osterò. L^ finanza devo 
adiiTifiue nel suo btìnl^^lnteso iiìte' 
resse facilitarne V espprtazioue. 
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FiE.quale; — nun è egli vero che la 
fof.una vi porge le -̂ue chiome dorott-'? 

— E chiamate forlunEt ciò che do­
vrebbe scolpire sulla mia freme il mar 
chlJ dei disonore? 

— Ma... 
-i. Via, convenUo meco che ne il rCj 

né il suo con^iigliere, nò voi stesso, a 
vele ancora appreso a leggere, nell'in 
t e rno .de l mio cuore!... Le mie mani 
sono macchiate di sangue.... i miei oc­
chi soni) avvezzi a fissare, senza che 
ne provi la più lieve ^mozione, le scene, 
più orribili, ma se dovessi vedere if 
marchio del disonore sulla fronte della 
mia figlia... ,,•:, 

Pietro s ' interruppe,, ed i suoi occhi 
rimasero immobili sulle onde del mare 
che un goave venticello incregpava biz 
zarramente. ; i 

— Il vostro silenzio -^ disse poco 
dopo ^on Pasquale — significa forse. 
un rifiuto'? 

Gli occhi di don Pasquale brillaronp 
di gÌQÌa. ^ ; 

— No — ripetè Pietro; -r.apzl desi­
dero presenlar/ni al re che alcuni si 
dilettano di dipingere come un tiranno, 
mentre non è che un povero schiavo,.. 
schiavo di queliajerribile sirena. Caro 
linf, che ha ammaliato mila la Corte . . 

la quel mentre la barca era giunta 
suli^ spiaggia di Portici. 

Dpa Pasquale, pago di aver ottenuto 
qiicil*abboccamento, vi scese all' istante 
mentre jpietro e Virginio ritornarono a 
Napoli» 

{Continua\ 
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raovìtiiéntO/ 
In Francia, alcuni anni fa» il bi­

lancio era in disavanzo abbastanza 
sensibile e forse appunto in quel pe­
riodo,' quella^ grande nazione ha po­
tuto raccogliere, tanto .calore, tanto 
moviménto e tanta vita, che potè 
ora pagare quella colossale imposta 
dì guer^ra alla Germania e resiatiraro 
le proprie finanze,' aumentando di 
molte centinaia di milioni lo imposte» 
e nel tempo stesso sorprendendo il 
mondo colla cifra enorme delle sue 
esportazioni. 
i' Se nel periodo del disavanzo Vin-
dùstria e T agricoltura fossero stato 
sofl'ocate da imposte eccessive, la na­
zione francese non avrebbe probabil­
mente jpQtutp aver.e Tinimensa forza 
di espansione che ha spiegata, né 
avrebbe potuto sopportare tanta iat­
tura. 

E perciò vorremo,noi .ooncludero, 
che abbiamo fatto male imponendo 
inesorabilmente sul nostro paese tanta 
mole dì tributi, senza lasciargli il 
tempo di' riaversi? Certamente no. 
Abbiamo fatto benissimo. Anzi non 
potevamo fare'diversaitiente. Uh di­
savanzo che giungeva fino a 400 
milioni col discredito cho^ne deri­
vava e le, condizioni oneroso, che do­
vevamo ̂ ubire.per provvedere ai gior­
nalieri urgentissimi .bisogni, era un 
Vèrò'e continuò pericolo ; per la na­
zione,' TunitA italiana essondo un 
fatto troppo recente, ts tròppo audaci 
ed implacabili i suoi avversarli in­
terni ed esterni. I nostri migliori' 
amici ci scongiuravano di porro al 
più presto un rimedio a questa con­
dizione anormale, â  questa carie, 
ohe ci avrebbe consumati, a quèStw 
voragine sempre aperta, che minac-
clava inghiottirci. La Francia, na­
zione vecchia e solida, poteva seguire^ 
impilftem%fitò una politica finanziaria* 
diversa; raa ora anche noi, poiché 
il nostro bilancio è tanto migliorato, 
poasiarao arrestarci e assoggettare a 
prudente esame il nostro sistema tri­
butario. E perciò io mi conforto, r i -
coHando come Ton. Minghètti abbia 
riconosciuto essere giunto il momento, 
in cui si possa pensare a raddolpire 
alcune imposte che sono troppo gra­
vose. Giacché, in occasione dei^trat-
tati di commercio, si spera, con un 
savio rimaneggiamento delle tariffe, 
di guadagnare 15 o 20 milioni, sì 
abolisca, come esso fece sperare, il 
dazio d'importazione sui cereali,*che 
reiide poco negli anni di abbondanza, 
e dovrebbe ; sospenderai negli anni 
di carestia, e cosi pure il dazio d' e-

A ma|o amano cntì m'igiioruranno 
i nostri bilanci'dovremo introdurre' 
le i^iodifìcazioni, che^ ebbi Tenore 
d'indicarvi, alla tassa di ricchezza 
mobile, e dare cosi una soddisfazione 
legìttima ai desiderai dell? pQpoliiziqni;^ 
nò Ton. ministro vorrà dìmenticKro 
di abolire Vostellaggio, che.jren^i^ 
più difficile la riesportazione cori 
grave danno dei porti» e il dazio di 
statìstica, eh* è cosi disugaale ne' suoi 
effetti. È questa la politica che sola 
può condurci alla soppressione dol 
còrso foi'zoso. 

,L' on. Minghètti ha premontata una 
Relazione molto elaborata, nelle cui 
òonckisìoni io generalmente consento. 
È impossibile abolire il corso forzoso, 
finché il bilancio della nazione non 
migliqrL e, non ritorni in Italia l'oro^ 
che 1ii( erinigrato. Attualmente, le 
esportazioni sono minori delle impor­
tazioni, e la differenj^a dobbiamo pa­
garla in oro- ^ 

r 

Noi sventuratamente non produ-• 
clamo abbastanza. Taluni suggerirono 
di contrarre un prestito air estero 
in oir,o. iper ri|.ìrareJ vigliottL Ma, 
una jo l ta fatto^Jl .prestito, t tìtoli 

\Òx debito publiUco; Che hanno natu­
ralménte la nostalgia, ben presto ri­
tornerebbero in Italia, è Toro» tìn-, 
trato appena, tornerebbe ad . uscire 
pet pàgarrté rìniporto. (JÌ6 provâ ^ 
che non 6 possibile, ajjolire il corso; 
forzóso, se non si,aumenta effottivV-
men,te: l'esport'aziÒnp coi nostri pro­
dotti agricoli^ e industriali, e se non 
migliora il bilancio interino della, na­
zione, Studiare^; rispfirrniare Kp,.pro-
durrej ecco tun ica , via per riuscire, 
e bisogna che l^.^rianza aiuti e sti­
moli e non deprima, 
• Ma oltre al miglioramento delie 
imposte converrà occuparsi,, e presto, 
per semplificare il sistema ammim" 
4rativ^o,,perc|^èjil^.t§mpo è danaro 
e nòn^ bisògiia far 'i^erder tempo ai 
cittadini, comò bisogna farjg ini modo 
che paghino "colla minor possibile 
•molestia, ' ^ : 

per l'esercizio dì ana strada ferrata 
da Milano a Saronno: 

Presidente J^inz^o segretariq Mac-

MILANO, 1 6 . « Sono Ritìnti i 
Milano i capitani anziani di cavaU 
leria, i quali davo nò sostenere Tesarne 
por passare mat^gioi't nella stes^sa ar-
ma. E presidente "della Commissione o 
samìnatrice il luogotenente gene r i ^ 
conte ReveU Icoraandahte la nostra 
divisione militare, ; _ 
^̂ ' \ 'à %f | s | ' if^Perèex^craìùa) 

GENOVA, 15 - ^ IVMovimento è 
informato che . gli egregi, capitani 
Ghinea e ttregdrettì vennero desti-
nati dal ministero della marina ad 
assumere il «^ornando della fregata 
corazzata Uflrià Più:,;che sì sta ar­
mando alla Spezia, — Questa fregata 
ai unirà alla squadra permanente. 

— Sono giunti da Genova il p r i n ­
cipe russo Vlandlny EUtzin e la p r in ­
cipessa l i r sene Galitzu;^ 

— Ieri, dinanzi alla terza sozìone 
della nostra Corte d'Appello fu di* 
scussa la causa di libello famoso pro­
mossa del comm. Fedefici contro il 
gerente del giornale 0 SlafL II ge­
rente fu condannato ad 8 mesi di 
carcere. 300 lire di multa, indonnita 
e spese, ed allavpubbUoazione della 
sentenza stess::̂  nel giornale incrimi^ 
liato. ? 

É — ritornato da Parigi il Duca 
4i,GalHera! 
' ; LIVORNO, 15. — lì vapore M^-
ctiierraneo^ entrando nel. porto in­
vesti lìn vapore inglese ariòbràto, ero-
desi il Siracusa, producendogli danno 
nell'opera di prora.^ ,, 

N -
NOTIZIE ESTEilE 

di niìnisM sr occuperà dòlirinoii ' 
dazioni. 
a H i4- *— ^ quanto annunzia la 

'Wgesposi di Gratz, diM^CarWs è at-. 
tèso in .quella città per viaitarvi sua 
inftdrQ. ^ | I giornali itìighe^Ssì an­
nunziano che il mìnistorq degli esteri 
hà*PÌcQVÌJ.|B l*avyiao ufficiale che dpn 
Carlos i^renderebbe la sua residenza 
uMciala 'tkìh capitale della Stiria. 

GERMANIA. 13.— A proposito del-
l'alTarG dol conte Arnim scrivono da 
Tìtìvììno all'Atlgemeine Zeiiung à'i\u-
gusta elio la Procura di Stato presso 
Il trjbunalò della Cainera lia trovato 
sulle risultanze della inquisizione pro-
llminarà di porre definitivamente in 
istato d^aecusa il conte .At'nìm per 
alto tradimento a tetìoro'^del para­
grafo tì2 dol .codice penale, e cljn il 
Senato deirAlta Corte di «giustizia 
ha accolto od approvato la proposta. 
La procedura, che venne iniziata flho^ 
dalla metà di novembre in' seguito 
alla pubblicazione dell' opuscolo FÌ'O 
Nihilo, venne ritardata, por la cir-
cpstan:^a òhe il conte Arnim, tro-
yandost airostero, non potè venire 
personalmente esaminato. Ora essen-
(io egli stato sposto deruiitivamente 
in istatq d'accusa per aito tradimento, 
venne fatta facoltà al tribunale di 
Statò dì porre tino al termine del 
procefesb il sequestro .sui beni ttel 
c'ofìte Àrnim, costringendo ia ta l gui­
sa più facilmente l'accusato a ppsti'-
tùirsi dinanzi allo autorità giudi-
ziane. 

^ INaiIILTERRA, 13. ~ Fu sco­
perta la statua colossale del principe 
consorte a South Kensington.^ 

Giovedì S. M. la regina, tnontre 
recavasìa Paddington, si fermò a 
osservare il lavoro. Lo scopriniento 
ebbe luogo senza cerimonie. La statua 
è" seduta ed è coperta di'dorature. 

r^^ Ut 

- ( 

i 7y Questo scopo il Mini§ter9,.ha dL̂^ 
ramatò^ una Circolare»"agl'Intendenti, 
d j , finanza, cpllai,quale [li. invita a 
suggerire le piii opportune modiflca-
zioni per sejxipIÌficarQ| e rendere piii 
econòmica la trattazione degli aflari. 

. Queste risposte sorjp, giunte, ofl ora 
si statino esaminando e riassumendo-^ 

,̂ ^on dubitò' òhe j loro consigli sa­
ranno efficaci, adatti a iiligliorare 
sensibilmente il servizio, perche par-, 
-tono da uomini competenti, e più 
di ogni altro alla portata di cono-
scere gì'inconvenienti che esistono. 

Ci fu preparato per la prossima 
sessione un lavoro che sarebbe vé­
ramente enorme, ed è il caso di dire,: 
ars lònga, vita hrevir. '•'' 

i Abbiamo il Codice penale e là legge 
sulle Società già approvati dal Se­
nato, la legge forestale e quelle sulle 
miniere e sulla pesca» le quali leggi, 
abitante altre che non giova in qué­
sto momento ricordare, hanno indub­
biamente lina-grande irìfluenza sulla 
prosperità.del,paese ; e poi per giunta 
abbiamo la questione del Tevere, i 
trattati di conimercio e il; riscatto 
delle ferrovie. Vi dirò qualche cosa 
intorno a questi ultimi argomeiiti, 
pàrendònil che la stampa senepreoc-
cupi di preferenza, 

" Continua 
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ROMA, 15. — Quest' oggi si ò co­
stituita la Giunta permanènte nomi­
nata dalla Camera per Tesarne dei 
decreti e mandati registrati con ri­
serva dalla porte dei conti: a presi­
dènte è stato .eletto l'onorevole de­
putato Arrigossi od a segretario l'o­
norevole Puccini, 

'Sr<iostitu,iron'ó pure le Giunte no­
minate dagli UfFizi sui segaenti pro­
getti di legga: 
' Leva militare sui giovani nati nel-
r anno 1856 : , 

Presidente CadoUiiì, segretario 
Fano, relatore Taverna. 

Convenzione per la costruzione e 
per r esercizio di Una strada ferrata 
da Cirio a Lanzo: . 

Prèàidente Di Masino, segretario 
; Pissavinì, relatore Ferrati. 

Proroga del tern^ìne di uh anno, 
di[ cui al terzo cafioverso dell'art. 15 
della legge 14 giugno 1874: 

Presidente Arnulfl, segretario Fpr-
naciari, relatore Rosselli; 

Convenzione per la costruzione e 

FRANCIA, 14. ^ li Temp^ hìa^ 
s|ma r abuso delle riunioni extra­
parlamentari e trova che la jnaggio-
raiiza deve far prevalere i suoi voti 
parlamentarmente, SI lasci che il ga-. 
binetto cominci ad agire e allora sarà 
il teinpo opportuno por giudicarlo e 
per prendere T iniziativa di altre pro­
poste. ,: , 
i — Gambetta dichiarerà venerdì 

che qpta^.per, il. 20",̂  circondario di 
Parigi Bellevilie. 

— Le frequenti riunioni parfa-
•mentari, dice il Journal dei Lcbat^ 
del 14, provano che in questo mo­
mento sì lavora molto seriamente con 
lo scopo di unire in una sola opì*̂  
niono ed azione comune \Q vario fra­
zioni del partito repubblicano. Alla 
prima di queste riunioni assistevano' 
1G5 deputati di sinistra, ma non è 
abbandonata r i d e a d i u n a adunanza 
generale dì tutti i senatori e depu­
tati di sinistra da tenersi nella sala 
Lomardelay col divìsameiito di fon-

',derts in una sola adunanza tutti i 
gruppi parlamentàri appartmVénil alle 
divjrse gradazioni dei repubblicani. 

— 15, — L'impressione fatta dal' 
programma ministeriale è general-
monte buonissima, e credesi conso­
liderà il gabinetto. . . ; 

La stampa radicale si mantiene 
però ostile. -

La RépuWque dice che questa 
opposizione finirà com-e quella del 
partito Buffet, (Disp. del Fanfulla) 

SPAGNA, 12. — Mandano da Per-
pignano: , 

I cari isti rifugiati in Francia,*^ do­
mandano a migliaia di rientrare iq 
Spagna, Un convoglio speciale cdn^ 
450 carlisti passò da qui starnano di­
retto per la frontiera. 

— L'ìmparcial fa notare come 
la nazione siasi volentieri sottopo 
sta alla dittatura che finora ha e-
sercitato il governo avendo riguardo 
a che con quel mezzo ai tendeva a 
restituire al paese la pace, e con que­
sta la prosperità e la tranquillità. 

Loda altresì il governo per avere 
licenziato buon numero di soldati che 
potranno per tal modo riposarsi delle 
campagne sostenuto per sei anni con­
tro gli eccessi della demagogia rossa 
e nera, 

i Vorrebbe pertanto ora che la guerra 
è terminata veder cessare nel governo 
il sistema dittatoriale, Ma nutre poca 
speranza, ponendo mente al linguag­
gio del fogli ministeriali» di vedere 
adempiuto i suoi voti e teme che il 
paese debba ancora rassegnarsi a v -̂
vqre sotto la tutela del governo.. 

RUSSIA, 10. --r Un. telegramma 
da Pietroburgo reca: 

«Secando notizie ricevute dal go­
verno, ieri l'altro è scoppiata la 
guerra fra il Giappone e la Corea, 
Il Giappone^ dichiarò la guerra e 
blocca colta sua flotta i porti della 
Corea. • • 

AUSTRIA-UNGHERIA, 13, — A 
Post i ministri tennero consiglio dalle 
8 della sera sino ad un'ora del, mattino 
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L:i iUiuetta Ufficiale (l)ì 15 nur to 
i oiiiiene : , ^ ^ 

Noni-utì nell'Oftijntì dètU Corjna d' 
!i:i l i iK , . , ^ ' , 

R. dec^rt^o 2'miirzo, eh'* concfìii^.. la 
facoltà Lb.risouot'jr^' ,il eontrlbiitn u-i 
Soci ai (iontìottio cosutUsto^i nù\ B iriru 

' " . . . ^ j _ j i 

San M-^rlÌó'o/provinci:i di Ales?i:ìndT*Ìà', 
per rirriffiizióae 'li terréni m quel co­
mune, con d^jriva7.ione di acqu.i dai ca 
UÌJIÌ Covour, ^ . ^ • ^ . ^ . 

vi 

Dispo8i|(OnÌ nel personale dei mini 
ptf-rn ''ieU,\ guerra, nel pers^iiate 'lelPam 
miniatrazione delle posto e nel porsonrilfì 

Ig'mdizjyrio. Tra queste uUupP no^iptno 
la noniin.^ He! cav. Cario 11 flì, prociu-;! 
l o n dt:[ Re ai Trbunaled^ Ruma» a so-

. slituio pvrk'^unuore generale «Ila Corii^ 
cl'apiudlo di Runa- ' ' / ' 

CRDH,^Gfi' BELLA PROVINÙli 
j 

B'*attttft'«'^ii rt'4<Iis<'- — Il 7 
corrente fu rubata'una quantità di 
pe.sce nella peschiera privata del 
cqnte Mocouigo Alvise, il.valore del 
pésce ru^ to ai fa ascondere a L. 10, 
ma gli aiùtóin corto B, C villico e 
C, G. calzolaio vennero arrestati dà 
quattro villici e ppil dall'arma dei 
reali .Carabinieri posti alle dipenden­
ze del PfopuratoredelRe tU.Este.; . 

Nel giorno 8 corrente il falegname 
Brunello Angelo, d'ann^GS, trovan­
dosi in stato di ubbriacchezza, ca­
deva accidentalmente in un fostìo 
pieno d'acqua, da dove fa estratto 
"Cadavern il giorno successivo. ^ . [ 

CEOMCA CITTADIBl 
' , E NOTIZIE YAHIIÌ I. ^ . 

i -

per prendere vàrie decisioni intorno 

S&Ì3itt;i'4ii%inLUic]ÉBio* -r-/Anto­
nio Sonzogno ci prega di farci inter­
preti d^^la sua riconoscenza pî esso 
la Società filodrammatica Iride-Con-
cqrdia, t* presso tutte le persone, 
ohe, nella circostanza della''benefi­
ciata dtìiraltra, sera, si sono in" qua* 
luuque modo prostate a di lui favore, 

U n l a ì ; n o . -4H Siamo informati 
che ieri due sigiiore appartenenti a 
famiglie dì soci/del Casino Pedroe-
chi, essendo,si presentata con un fo­
restiere loro ospite per fargli vedere 
lo sale del Casino, una persona, dì 
servtiilci'Migà^ dì non .potervi'jaccoh-
diiiicendere perchè non erano accom­
pagnate da dn so'cìò, 

Dal momento che quelle signore, 
come abbiamo detto^ appartenevano 
a famiglie di soci, sembra che la 
proibizione lamentata fosse fmrl dì 
luogo. Noi però vogliamo ritenere 
che r {Ice ad ut 0 debbasi attribuire ,a 
un po' di zelo malinteso di qualche 
agente secondario e trpppo rigoi^ìsta 
d^l Casino, perchè conoscendo la 
specchiata gentilezza delle (persone 
che presiedono alla Società, siamo 
sicuri che 3e qualcuna di eèse ài fosse 

ad affari correnti^e tra gli altri in- trovata presente ciò non .farebbe av^ 
torno alla chiusura dell'attuale sys- - - -- - ' ' - -
BÌoue parlamtiotare„È!d alla riaper­
tura della nuova. Domani il consii^Jio 

venuto, 0 vi avrebbe posto rimedio 
aô  ne fosse stata in tempo infor­
mata. 

^^•'Tcsìtg^l-ò f.1tarS!9nl«ll, ~ ^ X a 
serata del signor U, Capodaglio se 
non fu mólto brillante dal lato del 
concorso,,lo fu'daì lato della esecu* 
zione. l i primo proverbio ; Nella 
lotta xVmnor vince chi resta, non 
manca dì un certo brio, ed in mezzo 
ad un genere ornai esaurito da duo 
0 tre lavori magistrali, può imbran­
carsi senza una certa vergogna. 

Il CatitonicrG ci ha soddisfatta 
assai più della, prima volta che l'ab­
biamo udito; non gli perdoneremo 
mai V immane avidità di fato cho 
s'avanza con farnetico agguato^ ma 
ha bellezze poetiche, e sfumature 
ingegnose degno delT alta penna del 
Forrari-

Anche la Notte di S, Siloestro 
ha piaciuto-. 

Quanto all'esacn?;inno facciamo i 
nostri complimenti prima al signor 

.Capodaglio, per il cohrrito vivace­
mente romantico e corretto con cui 
lia recitato il proverbio, e pella bra­
vura spiegata nello altro produzioni^ 
alla signora C, . Paladini-Ando, alla 
quale auguriamo .un. completo rii>tu-
ibilimcnto onde, poter godere pih 
spesso dei suoi pregi artistici, al 
sig, Andò il quale declamò assai^^ene 
la scena dolla descrizione della piena^, ^ 
alla signora Campai, che si attira lo 
simpatie del pubblico col suo fare 
geniale, e TèléganTiader"porgerò. '' 
\ Ciracconiandìamo pbiad una'cert^" 

parte del pubblico di non abusare 
del carattere più popolare di questo 
teatro per fare un chiasso^ inaiavo-
lato a proposito d' ogni nbnnulla o 
por la musicaj o pei servitóri di 
scena, .0 polla telajche tarda ad al­
zarsi: è desiderabile che coloro che 
amanq il teatro, conìe un calmo e 
tranquillo ritrovo, non abbiano oc- -
òasioné di disgustarsene, con dailno ^ 
della compagnia che non ha nessuna • 
dolpa in quella baraonda di grida© ^ 
clamori incompoiìti. , • • .' ^ ' 

\ Fnn r r sT iH . -^'- Morcordi, 15, 
hanno avuto luogo i.funerali di quel 
povero falegname, Pavantìi^^seppe, 
qhe, oppresso da ristrettezze econo-
riiiche, non potè xesistere alle s u e -

;a[llizìoni, e no troncò il corso con 
morte volontaria. . A 

Gli operai presso ì quali godeva 
il Pavan di molta $tima por la sùà 
braviirà, e chq lo amavano,per la 
bontà del suo carattere," hanno vp-; -
Unto pacare alla di lui memoria .un ^ 
!vSolenne tributo di compianto, e ne 
^accompagnarono all^ ultima dihlbrà* 
la salma, con moltissime torcìe, 
• ì Oltre di che apersero fra essi una [• 
sottoscrizione, che fruttò alla vedo.Vft. 
sconsolata ed ai' figli un momenta­
neo ed efficace sussidio poi primi 
bisogni. ^ ^ 
f Noi non troviamo parole òhe bà^ '̂ 
stino per lodare^ quanto si merita 
questa bella azione della classe ope~' 
raia, la quale ha in tal modo dìmo-^,; 
strato di praticarò il principio della 
fratellanza a fatti e non soltanto, à 
parole. -

Ci si assicura, o noi registriamo 
questa nuova con grande rammar^QO,. 
che qualche mano profanatrice yt̂  
involando nel nostro Campò Saiî tò 
-le fotograflo dói cari trapassati còl- \ 
locate sulle tombe dalla pietà dei 
cdngiunti. " 

' Dapprincipio non volevamo cre­
dere ad un , strazio tanto crudele 
fatto di un ciiltb così nobile, cosi 
santo come quello dei nostri morti; 
?;na ora che no fummo assicurati da 
persona degna di, piona fQd9>,rpif è 
forza invocare con tuUa T energìa, ' 
di cui ci sentiamo capaci, la vigi­
lanza più attiva perchè questi furti 
brutali o sacrileghi non si rinnovtiio 
e perchè gli autori, ove il caso faccia, 
di scoprirli, vengano oseniplarmonto 
puniti, ' i • • ^ /• •• 
'^. Wap«m4*B^i«s», — Ltìggosi nel-
V Adige, in data :dÌ^Vtìrohà,'16: 
:-Jeri mattina a San Bonifacio ha 
^avuto luogo il varamoiito del ponto 
metallico,lavoropregievolissìmo della 
ditta Eupilio De Micheli. Quanti vi­
dero questo grande lavoro dicono che: 
fa niolto onoro a, quello Stabiliniento 
industriale della nostra, oittà» 

Molta gente, le autorità del paeson 
ed un (nucleo dì studenti dell'Uni-
•versità dì Padova intervannero a" 
questa festa. - • . - • 
^ «&g'K«*Ìl perdBil l l - ~ Ieri in 
Borgo S, Croce venne perduto da ùria 
povera donna un portamonete con-
tenente poca . valuta e due anelli 
d'oro.'iche. potranno recapitarsi'ftU* 
Divisione VI Municipale, -, ,;,.: „.v̂  
, ; lori in Via San Francesco fm, 
ti^ovato un spillone d'oro c|||JJSy(^^; 
ossero ricuporato dietro lenectìssari» 
indicazioni dal tabaccaio alSoccorpo-

a c h i porterà al calzolaio Maschio 
Antonio in Contrada S. Jlattco, un 
portafogli con it. L. 90 in bigliétti 
della B. N. da lui ieri smarrito per­
correndo le Vìe che dalla locanda 
alla Fascina conducono a quella del 
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Dollcuino del 14 
NASCITE •" 

Maschi n. 3 — Feinmino n.̂  2 
, . mmi, 

'Citnro t i l t tui t Teresa fu Agostino di an-. 
ni 04, aart^, vc.dftvit. 

.'Cappello Giovanni fu Antonio,,d' anni 20, 

. siilaamoniiirio e caffettiera, celibe. 
••Zcnon Cardio Anna fu Angelo o'anni 

03, capUnfri vedova, .,..: :»'...; 
Càpiuraff Dflllusclieck Téroaa d'anni 78.. 

•poBsidente, vedova. ' 
Tmti ili Padovi'. 

>V^ 

" ^ l f - h i | 

•H.-OSSKKVATOHIQ ASTRUWoaiiC< 

• > ' i 8 m-'irzo 
•; A mezzodfvéro <!i Padovn 

TfflBiporaed.diPa(bvaorol2m. 8 .«. 3.(5 
tempo méd. dì Romaófa 12 mAQ e. 30,7,, 

OsscrvdiioM mtsUoroloiikÀe 
esegnile all';ill.'?.zb di m. 17 dai suolo e dì 

ni. 30,7 dal livfiilu medio da! miro 
t^2 L^ I « • »n h » ' • ' iWiT^k** 

- I 

116 mar; ;^» 
Ore 
y'it 

BiU-cmi 0??r- tiiilL' 
Tefnioniel ceuMi5r 
Tens. dei va^ s'cq.. 
Uniidilà t̂-eltitivfi. 
Dir4efor.JB!vtìnUi 
rSu.lo del cielo,. , 

Ora Ore 
9 fi; 

•v" 

,7fi3,3 7fiÌ5 753 2 
-1-7-,0:H5 1 iOM. 
6,50 

N 1 SO 2 m l 
aer. i nuv. quasi 

sei. 

, 7,17 7.21 
77' 

>-

Dal meazotU àel Ifl al. uuv-zudì uel 17^ 

9i minima 8 4 

ÉlrOBi0 t̂t a P r e m i della oUià 
dlfMIIopiQ, ™ Creazione IfiGG. 

38* Esiràzionù pubblicamente eaegaiia 
il Ili marzo 1870. 
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Nella corsa dei sedioli che av: 
luogo (loiiiani a Cittadella^ corrovau-
no nella 

^ batteria Sacoldovany\ Corsaro^ 
Piro, 

II batteria Falcone t Tiiqolctio ^ 

III batteria Camhrone , Gatta \ 
Violetta, ' ' 

Parlamento Italiano 
à-
: O A M E H à . , D E l D E P O T A T [ - • 

J>- I 

Preaidenza HuNGHKFit 
:• Seduta del 16 marjso 1876 
Approvasi il progetto della legge 

sulla Pesca. 
E presa in consi(l:eraziono la pro­

posta MascilU per ifna proroga dei 
per V affrancamento 

delle decime feudali^nelle provincié 
m^.ridionali. ' ;• • ^ . , <. 

Il ministro degli esteri presenta 
il grattato di commercio e naviga­
zióne f r a n t a l i a od il X'araguay. ' 

Esposizione finanziaria 
Il ministro delle finanze fa l 'e­

sposizione finanziaria. 
Presenta la situazione del tesoro 

e del bilancio definitivo 1876; . i l bì-
ilancio di prima previsione 1877, e-
«pone che l'esercizio 1875 chiuaeai 
con una difìerenza fra le riscossioni 
ed i pagamenti di solo 28 milioni in­
vece di 77 che s i 'prevedevano, seb­
bene dopo la votazione del bilancio,, 

.laliCamera stanziasse 15 mi l ionrd ì 
più? dì costruzioni ferroviarie e 6 mi-
lioij), di rendita in cambio delle ob­
bligazioni romane. Chiarisce come 
si è provveduto a questi 28 milieu 
h\ tì quale sia la posizione del de­
bito fluttuante, della car ta , dal te­
soro e dei resìdui ; ~ analizza le en-

tra,tp 0 le spese del 1875 in rapporto 
.al 1874 e ip rapporto alle iirevisio-
n i ; ' - - - raosica che tu t te l e tasse 
principali furono in aumento note­
vole sopr^ Tanno precedente e ' s u ­
perano la provisione. Analizza pare 
i 20, milioni, dì economie, che si fe­
cero^ nelle spese. La situaziontì fi­
nanziaria è migliorata^ da quello che 
.prevodovasi, di 50 milioni: 30 per 
aumento entra te , 20 . par economie. 
Passa quindi a t ra t ta re il bilancio 

definitivo 187G, esamina lo spoi^e 
nuove che potranno occorrere oltre 
quelle inscritte nel bilancio, ,,^er le 
quali calcola 4 milioni annuì . ' 

Propone, che si inscrivano anche 
nel bilancio gli interessi del capitale 
occorrente per le costruzioni ie r ro- , 
viario. Il bilancio dì competenza del' 
1876 chiudasi con 10 milioni di a^ 
vanzo di en t ra te sopra le sposo. Po ­
scia ent ra a parlare del perVi?5io del 
tesoro 1876. (Quindi aggiùngegKl bi-j; 

lanciò 1 residui attivi '0 passivi, tiene'^ 
conto del fondo dì cassa e dèi de­
biti e eroditi-di tesoreria; conchiu­
de che potrà, fare il servizio del te* 
BOro'sonza chiedere alla Camera al­
cun provvedimento. 
0- Dopo di ,.ciò presenta il bilancio 
preventivo 1877 che dà per ent ra te 
ordinarie .-'e-, s traordinar io 1305 .mi­
lioni, spese 1290 ;niliom, con avatìs^o^ 
di 15 milioni. Avverte inoltre che 
vi sarebbero 11 milioni dì migHora-
mento patrimoniale per ammorta-

'^menti e che vi sono anclie inscritti 
J 5 nulioni di costruzioni ferroviarie 
che abdrebboro ad^accreacerè l'avanzo 
dedotti gV interessi. , 
, Alla prospettiva negli anni avve­
nire di entra te straordinario ch^^ pos-

;sono sorgere; contrappone Taumento 
naturale delle imposte che Tespe-
rltìuza in questi tre anni mostrò sen-
sibile e progrediente. Infine sa r inno 
da ^Valutare gli effetti finanziari dei 
nuovi t r a t t a t i di co^^iratìrcio ; discorre 
delle t ra t ta t ive seguito» dei criteri 
coi quali furono conclusi; esprimo 

Ha fiducia che possano giovare non 
^.solo alle finanze, ma agli interessi 
econòmici della nazione. 

Conchiudé raìlegrantloHL di questo 
r isultato, dice che alla virtù, del po-
polo l ta I iano ,ag l i sforzi póraoveranti 
del Pa-s'lamenato è dovuto il .grande, 
rìsulCatò'òhe assicura Tavvonire"delle 
finanze. ., ^ ' 

Giunto a questo punto prende a 
discorrere dei riscatto delle ferro­
vie, ne fa la storia, conferma che 
Taggravio al bilancio per le Ferro-

.m& Romane sarà di 5 milioni e 1(2^ 
per le Fer^rOmG Mey'icUonàli non 
saravvi aggravio alcuno, calcola che 
per le Ferrovie delVAUa Italia 
Taggt^avio totale sAyà di 6 milioni, 
ìndica i vantagg^gliei possono venire 
da modificazioni di tarifi'a ..e dallo 

•sviluppo deì;tritffi'cb.' -A-^J^^^^ 
Pas-saudo a i r esercizio crede ,i^^|i-

veniente che debbfeppartGiiéro al 
govern(^j però esamina le quattrpìi-
potesi sole possibili e mostra che jn 

.questo momento ninna di esse 'era 
'praticavj6 quindi incontrastabile l'e-
sercizioijd^ìlo. Stato- Dica pheq^ea^o 
esercizio si farà"'senza punto periur-
baire le ammimstrasjoni esistenti ^e 
ch i non compròmntte l ' avve i i i re , 
mediante robbligo di presentare ;un 
progettò' dì ordinamento dofinitìVo 

.entro due a n n i , .applicando i 4^ti 
finanziari a r bilancio, Mostra che U 
pareggio non sarà p e r t u r b a t o / ''{ 

Durante r . esposizione finanziaria 
i lMi&gKètti oltre la sitiiàgioiie del 
tesoro 1875 , il.,bilarjcio .definitivo 
1876, il Iiilancib] di p n m a pròvis^^^ 
1877. presentò varie relazioni ammi­
nistrative 0 parecchi progetti fra 4 
quali quelli par la^.modificazione 
della tassa sui contratt i di borsa, l a 
riforjiia del ^dazio coqsumo* il r im-
,borao delle somme per la lista civi­
le, la spesa pei lavori del Tevere e 
per Tarsenale della Spezia, la scuola 
d'applicazione degli ingegneri^li Na­
poli, e-la perequazione generale del­
l' imposta fondiaria. _... 
. Terminasi infine decidendo dietro 
r.ìcliiesji^^4^ Minghetti, a cui Mora-
na aderisce, ;che venga differUa a 
sabato V interpeìjanza che doveva 
aver luogo domani intorno alla ri­
scossione della tassa sul macinato. 
-^ L'espOiSizione fece una grande im­
pressione avendo il ministro delle fi­
nanze annunciato e provato che il 
paniggio è raggiunto con avanzo di 
10 milioni nel l ' anno corrente e pre­
sentat is i bilanci del 1877 "con un a-
vanzo^ di 1& milionj. 

[Agenzia Stefani) 

' ^ 

L* altro giorno, fermandoci a con 
siderare iperiooll 'della sltuazìo^ei^twi 
esprimovamolalusingachcrEsposizio-
ne flniinziaria de l ministro avrebbe 
influito favorevolmente sul l 'animo di 
alciini deputat i di destra é del cen­
t ro che parevano disposti con cuore 
leggiero a togliersi sulle spalle la re-
sponsabilitìl di una crisi, poiché, non 
vela dissimularlo, questa responsa­
bilità sarebbe tut ta su di essi, e per 
essll ; • \ . 

Ora noft sappiamo se T esposizione, 
finanziaria, e T at t i tudine del mini­
stero per ciò che r iguarda Tinier-^ 
pellanzjj sul macinato produrranno 
tale benefico effetto sulle disp^gj^^^ 
ziqni di quei Deputati , • 

Pee contp nostro siamo persuasi 
che un ministero, il quale viflprescnta 
tali r isultanze, di cui deve rallegrarsi 

t - ^ ' 

tutta la Nazione, nell'atto stesso che 
rialzano il nostro credito all'estero; 
non possa ricevere il benservito da 
un'ibrida coalizione senza correre,il 
cimento di una grande questione sulla 
quale l partiti, avranno campo di rair 
surarsij salvo per ciascuno 1'onoro 
delle arniL , 

;Uh breve sguardo retrospettivo al 
passato ci prova qual immenso cam­
bino al^bia fatto V Italia nel riórdi-
namento delle sue finanze**^! '̂  ^̂  
: Quindici ai|ni pr, song, nel, 1861, 
•un ofinistro, il .Bastogi, slab.iUva il 
disavanzo a 400 milioni, e pel 1862 
a 31Ì. 

^ 

r f j rr 

Sella poi!anaunziaiva' che il difla-
jvanib dél-JVSQ^ è ra sa l i t o^a -500 mi-

^-' - * — > * - ^ ^ * H g rirrTi'ff" 

TOTIMS NOTIZIE 

: E$P0SIZ|QNE2INANZI1|,BI& 
Senza tema d* incorrere la tàccia' 

di coi^tigianeria noi affermiamo chq 
dagli anni^ilgliori del giovane Re-: 
gno d'Italia non ci è mai venuta 
sott'occhio una pagina più bella e 
3i(i coiifortante ' della .Espoaì^ioue 
'atta ieri dal ministrò Minghetti alla 
Camera dei deputati sullo ^ato delle 
nostre finanze. ' 

Noi ttòn vogliamo intuonare degli' 
inni:^^j^ichiamiamo aolQ^..r,atteuzione 
.di ogni giudice imparziale sulla elo­
quenza delje cifro, vi richiamiamo;,! 
sopratutto r attenzione di coloro i' 
quali negano costantemente i reali' 
progressi fatti d^l nostro paese nel 
suo riordinamento economico, ed ac­
cusano i moderati di averlo condotto 
alla rovina. 

lionilj -J-' ' ^ . . . 
* Miàghettì lo calcolava nel 1863 à 
flOO milioni! - ' ' -
' Nel 1804 perduraya.ua .deficit di 
316 milioni essendo niinistr^ò il Sellai 
e per parecchi anhi, frammezzo a 
tante vicende, e â tanti mutamenti 
politiéi si ò mantenuto ad una cifra 
enoririe, disastrosa; : • ^ ^ 
\ Ora qual à lò.st&to finanziario del-
r Italia, dopo che il governo della 
cosa pubblica, ^ -tpffva nelle mani 
deir amale gabinetto ? .̂Wn ^mm 
! I risultati dell ,^sp03Ìziohp finan­
ziaria parlano abbastanza eloquente­
mente- t 

••Vi fu un nìì^lioramento di 50 mi­
lioni sopra Ib'ì^revisioni,' 
: 'Il bilancio definitivo del 1876 ai 
chiude con un civ,anzo fli 10 milioni, 
Mll bilancio aefìrtMo^^dél 1877-pò^ 
tra dare ,uà ;civahzfl- iàai 25 ai.30 
milioni, e alle nuove spese ed'alle 
minori entrate provvederanno l'au­
mento naturale;.delle infposte ê  i 
nuovi trattati commei^ciali. 

Ajjsumendo il governo.P esercizio 
Ideile ferrayie; il pareggio non sarà 
^perturbato. •' - •• --' • ' 

Ora noi non sìaino in caso'di (le-
terminare quale influenza esòrciteril 
l'esposizione del ministro sui partiti 

/della Camera : certo il paese ne avrà' 
ricevuto un'ottima impressione. 

Registriamo intanto come cronisti 
Ip voci che corrono. 
i Là coati'/:iono tosco-sinistra non 

,-sehìl)'rà disposta (̂ i, accettare la"fine-; 
s,tipno di gabinetto suir interpellanza; 
'dePraacìnato. ,. . , • 

: Si diceva che il tìiiiiìsterp pónesse 
ìfi questione Vdr'fìdLicTa^rswl.rinvìo' di 
tuite le interpellanze a tre mesi, 
ma dal resoconto della^ Qamera si 
rileva che P interpellanza avrà luogo 
domani. 

Se la coalizione votasse in questa 
:circostanza contro ilmìhistero'/o^ue-
,sto cadrebbe in piedi, .o sarebbe^in 
caso dis;Er,^^dere altri consigli neP 
vero interèsse .dei paese. • ' 

^ Sappiarao^oiiQÌerLprima dslPBspò^ 
sizione finanziaria moltissimi depu--

^tfiti erano giunti a Roma. 

•\ L$k Na;sÌQne annunzia che il m^r-. 
chese Migliorati, già ministro d'Italia 
ad 4t«né, è stato nomiiidtato senà-"^ 
toro del Regno. 

. ^ v - . . - "• 

COÎ BIERE DELLAlff 
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stamonte, ma il fatto è che il àiniitte 
'M^'àUm'^M tàngeiò '̂ l>,>ìnalza 
da ogni parte, e il. Golgota è lì suo 
déàtinò. - , \ 

Quella che ci ai apparecchia sarà 
.la.crisi delle crisi; voglia il ;cielo 
che i suoi risultati ci tornino favo-
revoli. E sarà nel tempo stèsso la 
piti illogica dello crisi perchè ridonar 
dante non dà un.apprezzamento giù*-
sto della situazione, ma da un pre-
giudizio, § 

Vi sono delle parole fatali, e l-i!t-
tuale ministero ha trovata la^aa in 
quella del pareggio, che risponde a 
capello air epiteto di giusto, cho ap­
plicato al buono Aristide urtava i 
nervi persino al pescatore che non 
P|i^eva mal c-oiiosoiutp, e lo iudu-
ceva a domandarle contr* esso la con-
danna dell'ostracismo. 

Non credo utile segnare in carta 
le evoluzioni dei partiti in questi 
giorni, per la buonft ragione tìheiaf 
véce d'.es^.ew dell^eVoluzianìrr con­
cetto eminentemente logico -^ hótì 
sono,che degli abberramenti; 

Filmane del resto un filo di spe­
ranza. L'onor. Minghetti che avrebbe 
dovuto farla ieri, differì ad oggi la 
sua Esposizione finanziaria. ' ' É \ W 
questa avesse il potere di vincerete 
prevenzioni e richiamar sotto lo bau-

• • j * ^ ' 

diore del Governo gli uomini di buo­
na fede e di non meno buona a r i tmi -
t ìca 'pei quali il pareggio;è la póstica 
ultima ratio per il momento! ' 

Collo crisi non si scherza,, perchè 
sui listini rappresentano, in media, 
un deprezzamento dell 'uno [)èt cento 
sul nostro credito, che t r a Consoli-
dato; ' 'Calori Bancari e Industrial i 
sàio à una trent ina di miliardi. 

Fate VOI il conto della perdita.\,^ 
^ -Covrono sin d'ora molte liste 

sua flgUft,,feCarlsruhe o di U visi­
ta re a Baden Baden la regìnsi d ' In ­
ghil terra . Dopo ciò r Imperatore ri* 
to rnerà qualche tempo a Berlino per 
andare ad Èras in giugno per farvi 
la aua solita cura . B i l à l ' I m p e r a ­
tore si recherebbe di «uovo a Cari-
sruhe e nell ' isola Mainau e proba­
bilmente più ta rd i dì nuòvo a fare 
una 'cuf jà 'a Gastein. • ' ' ' ' 

h i* 

\ ^ -

-Nei disordini amministrat ivi , re­
centemente avvenuti , e scoperti ih 

j •• • 4 

America hanno una gran parte i 
cosi detti PostiTrader., Siccome le 
corruzioni caddero appunto per ot­
tenere questo posto,, non sarà male ri-
porto^rne Pidea che ne dà la Gax^^ 
zetia della Cyoce di Berlino. Quando • 
un corpo di truppa americano della 
for̂ sa di éOO uomini,' estensìbile an­
che alla forza di 2000, viene man­
dato in una delle fortezze lontane 
dell'Ovest 0 del Siid, esso vi ri­
mane da 4 a e ahhi. Alla truppa 
segue appunto i l , cosi detto Posi-

l{der, cioè quello che fornisce le 
provvigioni. Si tra'tta d'ordinario 
di un uomo c^f ha-molti ;capHali e 
molto cradìto,' e buon camerata,] 
poiehè le probabilità dei suoi affari 
dipèndono per molta, par te dal fa­
vore di cui gode fra gli ufficiali. 
Di solito egU'fa affari èfccellenti. 
Ogni due^ mési un ufficiale pagatore 
va ai forti di confine e consegna il 
salario alle truppe.. Esso é circa 50 
marchi imperiali (60 lire circa) per 
uomo e per mése. 

è permesso di far affari colle frup^e 
neì^limitl àit^ d^l^aìarj^. ^Sicco­
me > o i ^ ;solì^o: egli è r ^n\co mer­
cante, nei .dintorni del forte, siccome 
la bassa forza non ha altra occa-
sioné'per spendere il suo denaro, 

. , . , . „ - . , , , , . cosi finisce che il Post-Tradèr d'or-
nistBriah. Registratele'coh'riserva, . . . A i „„^; ^«lu 
0 meglio, :m regis tóele affatto ^''^^^^ 'T^ 'T ZTÌtt 
Sono' ioppó-Vldica l i . ' ' ' É eruppe. Bisogna tener e u b e h , an 

^ , , ,,. f òlle i coloni dei dintorni del forte, 
! .1 Comunque vadano le '0080^ ^i sOno 
::almeao due Ministr ì j .die bisognerà 
a ogni costo rispettare. lì primo è 
l'on. Ricotti . Sarebbe un cimento i l 
commettere itt; àltlfe' mani l ' ope ra 
della ricostituzìolie dell' Esercito, ora 
che dopo tant i esperimenti coraincia 
a dare qualche.buon frutto." ' .f- . 

Un.udnio nuòvo, tìinto per fare 
delld^'hovità, manderebbe sossopra 

'dgrtì' cosa, 
i II secondo èj 'onorev.ole Visconti-
Venosta. Vi parrebbe egli prudente 
carpirgli la consegua degli, affari 
esteri in questo memento nel quale 
ci si lavora intorno .con tanto fer-
vofe? Io credo che P Europa dìplo-
nuttipa ci sarebbe tu t t ' a l t rp che g r a ­
t a ' d ' u n cambiamento, e che il paese 
ci perderebbe tutto il ^ frutto d'una 
politica prudente, e r iserbata, quale 
è stàtk senipte la sua , ' 

Vi Bpnp..dellc questióiii clie^siìni-

ersperg, Liechtenstein, il conta F a -
stetics eco. La caccia fu imposaibila *; 
a motivo della caduta della UGV«^ 

L* Imperatrice ispezionò le stalle dal; 
barone RotHschild e pranzò nel suo , 
palazzo dì L o n d r a / P o i r i tornò d t . ! 
nuovo a Lieghton dova prese pa r t a 
ad una caccia alla volpe, poi par t i ,_ 
por Caston Noston. Diìrante lapsus. 
d i m o r a ' a ' L o n d r a le fecero v i s i t ag l i ; 
inviati di F rànc ia , ' de l l a Turcl i ìa , ^ 
della Gefmania, del, Bi^asile, dalln. 
Persia e dell 'America, come p u r a , ! ' 

^ 

membri dell'ambasciata austriaca, e 
inoltre il Duca di Cambridge, GÌ 
stone ed altri signori inglesi ed aii* 
striaci, ; ' 

4f 
V A" 
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^^^ 
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AVANA, 15. — La i n a r i W ^ a - '. 
gnuola catturò nelle acqua dello Aj*^^ 
tille il vapore filibustière Ottavia^ 

:, PARIGL 18. ' - L a piena delli ' 
Senna sorpassò quella del 1872 di 
circa 60 centimetri, si spera che ab- , 
bia raggiunto il maximum. 
' I danni sono grandi al dissoprà 
di Parigi. <' , ^̂ *. 

LQNDRA, 17. — Dopo vìva di-
sciiKsìono, la Camera dei Comuni" 
decise con, .305 voti contro 200 di 
passare'alia discussione degli arti-* 
coli del progetto che conferisce alla • 
Regina il titolò d* Imperatrice della 
In4ve.;; , 

RAGUSA, 17. — Bozo P e t r o v i c h . . 
;presìdente del Senato M o n t e n e g r i n i ' , 
é' Senaldri Boacovich giunsero a . 
'Gi^ahòvO per persuadere; "g ì ' i i ì sor t l^ 
a sottomettersi, e per impedire a g l i 
stranieri dì ..arruolarsi passando l a 
frontiera |del Montenegro. ,r-

I • 
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NOTIZIA m B O l ^ A 
Firenze .16 

f L ^ 

vengono da lui per fare affari con 
esso, come unico possessore dì prov­
vigioni. Finalmente Egli ha la 'posta 
ed è il commissionàrio góharalg, nei 
r appor t idegU ufflziali colle loro fa­
miglie. Egli r iceve da entrambe le 
pÉ^rti spediziqni, incarichi e li t r a ­
smette. Avviene da ci^ che il Post-
Trader h una persona molto ' ' ihvì-

•diata, e che uno dei medesimi, come 
venne testò ; scoperto, tenne come 

iùn buon ag^re , di corrompere la 
'moglie del minìel'ro della guerra 
con 40,000 dollari, perchè gli ve­
nisse conferito il posto dì fornitore 
in un unicrf'forte; ìl forte V i l t n e l -

l ' f i l to Missuri . ; : '^ .[-._ ; 

liendha italLma 
Oro 
Londra tre mssi 
Francia 
Prestito Nazioii'ile 
Oblìi, regimi tabacchi 
Baiìua n;7.1ùniilo ••" 
•Wkmi ineri'.lionB'i 
Oboi meridion&li 
B.inc.ì Tosc:inà̂ - ' 
r.reiJito mobiliare 
Banéa |j;enerale 
[ì.mca italo gt;r;n;\n. 
Benhiia gof'. da! l gennaio 

74 75 -
ti 77 
27 20 

109 -
Kl DO n 

8-'iO -
2I)27- -
328 
231 -

107S ~ 
GG8 == 

^ , - i7 .L 
74 80 a 

27 18 
ICS — 

840 » 
2030 - ^ 
3S0-U 
230-U 

1078 4-
6 7 0 ^ 

w^m E=3 

. î- .̂  Pungi-,-• . 
Premito francese tigjO 
RtìniìSi'u Us^y'Mt 3 oiO 
, » •, , . H O i O 
: » ' llMiimà 8 0,0 
Banco di Francia 
i V^LORUDIVE-lSl 
Ferrovia lomb. ven. 
Obbi. Ferr. V E. Ui'HÌ 
FerppViu Romane „ 
Oblji'ig-z. » 
Obbligai/., lombarde 
Azii'iiu HegiàTdbaccbi 
Cambio su Londra 
Caniljio siili* luiia 
G'-'nsolid;UÌ inglesi 
Bunca Franco Itaìniia 

103 97 
G6 90 

70 85 
3(j'i0, 

m> -
tìtì -

223 -
a23. --

23 21 
8 l | * 

943,8 

13. « 

mi 2» 
65: i% 

70,40 
30iS — 

^ - ^ ^ • 

230 — 
66 - . 

224 — 
240 - -

23 21 
S1(S 

94 sa 
17 0» 
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•'-NOStRA CORTRISPDléiikZA , ;. 

^óngon^ ; tì - a impongono - con esse 
ajic|ie,glì uomini che le trattcLUO. 

• Un mutamento nel Ministero degli 
èsteri ^implicherebbe ,ir̂  sulle prime' 
una diffidenza dei Gabinetti, e la dif­
fidenza non ò cèrto il fattore della 
influenza d'un popolo. 

L'Opposizione che urla contro la* 
polìtica Orientalo dolPon-iVisconti 
Venosta, se mai riuscisse a darvi il 
gambetto, sarebbedfe roViAà' di Quelle 
•popolaii^pi cristiane della 'Turchia,, 
della quale caldeggia cdn'tanto tìlaa" 

^biri'diritfci/f; — r - . / ^ - / ; ; : ••'•:.; 
E vero del resto che ne potrebbe 

uscire a bnon patto gridando d'es-: 
-^ere;abbrivatomi potere troppo tardi 
tì a .posizione già compro m'essa/ ; 

Io credo per fermo che.il suo lin­
guaggio sarebbe 'questo; ma cosa 
vorrebbe egli dire cotesto linguaggio 
se non la rinuncia per parte del l ' I ­
talia' à cohfenre al bene 'di quella 
,stes£;a.causa che vorrel)be avev Pavia, 
• di sostenere ?• "'̂  < • • • I v F , 

L i _• 

r 

.1 l 
t s Ro7na Ì8 ma^^so. 

Vorrei, seguendo il vecchio stile, 
mettervi in guardia contro le mijle 
voci che fanno dolP attualo situazio­
ne politìcà^ una vera tlabele. 

Ma oggiraai le acque sormontano, 
ê  il ;cantoniere non può far al t ro 

\phe dare, P al larme e prevenii'e la 
gènte contro i pericoli della inhon-

II mÌ;iÌ8l^ro Minghett i é c o n d a n - r 
na to ; non voglio dire cli,e b sia giù-

^ b ^ • h - b n ^ H H •'S:=n:^^iIi:7r:i:L"^f::r^"i; ^ i . ^ : 
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: ESTRATTO, DAI . e i O l t ì L E S M ' 

Rispettò blP Imperatore Guglielmo 
cominciano già aspuntarele notizie 
sui suoi viaggi nell'estate venturo, 
a metà, di aprile P Imperatore Gu­
glielmo si recherà, come ha fatto 
ripetutamente negli ultimi anni, a 
IjV'iesbaden per passarvi alpune set-
timane. In maggio poi l'Imperatore 
ha intenzione di recarsi a trovare 

M Parigi, 13. 
I l giornale La 'Presse s c r i ve : 

• « Gambetta ' raccomandò prudenza 
' nelì ' esame delle elezioni contrastate. 
I repubbUcanì non" devono essere 
tacciati di .parzialità. » La Presse 
crede "che verrebbsro cassato dieci 
elezioni. 

Altro del 13, sera. 
lì nuovo ministro' dell' intorno 

Ricard ha dichiarato oggi ai suoi 
amici senatori e deputati che si di­
metterebbe immediatamente se non 
lo si eleggesse senatore, in luogo dì 
La: Rochatte. Gli amici di Ricard si 
adoperano ad indurre Gambetta ad 
appoggiare l 'e lezione del ministro 
per évilaro una nuova crisi minii;: 
Bteriale. Là proposta di amnistia t ro ­
va poca adesione nei ritrovi politici, 
sp9QÌsiliOo;ite Thiers .si. espresse pon, 
molto biasimp in presenza di nume­
rosi senatori e deputati contro coloro 
che vogliono riabili tare la Coraupe 
con una tale proposta. I senatori del 
centro sinistro vogliono del resto 
assumere l 'iniziativa per la nomina 
di una commissione di grazia, che 

I • • ^ 

avesse l'incarico di farp delle pro­
poste in favore del la ' 'amnist ia dei 
cQndannatipolìticHmenocòmpi'omòssi. 

1̂1 governo inglese ,hon vede di 
•buon occhio la partecipazione" uffl-
zìale della F^aqcia al presti tpdel Ke-
dive, _ 

Londra, 15. 
^ L ' Impera t r ice d'Austria^-i'isitòleri 

l ' a l t ro la villa del barone, Ferdinan­
do Rothschild a Leighton, dove o-
rano, s tat i invitati , ancjie il^^^conte 
Balti iyanyi, Kinsky, i Prìncipi Au-

IBUILETTINO COMMERCIALF." ì 
S'iaaBKÈ», 10. — Reiid.it. 7 7 . - 7 7 J 0 . ' . 
• ' il 20.franchi 2180. -̂  ,V 
^l l^u»c, l6 , -^.Rend. II. 7 l 0 b 77i(K; 
ì . -rSO^rranchi 21.80. - ì 
\ ' Si'fP.''— SJcrcaio iibbasianza ani»; 

m&lo: prezzi invariati. X k^ 
LIoiàiù, 18. — Sele. — Mercato eoa 
• m.tggior domanda. •, 
<—-,— : _ : — : - A . J ^ 

' ' j ' I ^ r 

Bjirlolòrìieo Moschitij gerente responsàbittt 
f 
i COMUNICATO 

J 
F-

1̂^ 
H¥ 

^ ^ 

Venuto a cognizione che un ìuuu^^ 
viduo ben noto in città, si presenta 
ai privati ed agli uffici, con una cì is 
colare portante la mia firma, domaa^^ 
dando soccorso per me e per la disgra4' 
ziatg» mia famiglia, mi preme avver-^ 
t ire 11 pubblico ed i miei benevoli co^ , 
noscenti in particolare, dì non aver^,, 

.mai rilasciato un simile documento a ^ 
chicchessia e di non aver mai au to* 
rizzato alcuno a rappresentarmi, 

b I 

Questo nuovo genere d ' industir ìa^ 
esercitata, a proprio vantaggiò, ed a , 
danno di terzi, deve essere smasche­
rato e conosciuto dal pubblico. 

PRIORA CARLOS 

AVVISO 
Il proft 'Antonio Cà- ; 

vagnari avverte i cortesi associati 
che il suo libro Mementi naturcM : 
storici e fìiosoflci del sisteìiià : ^ J ; 
Dif'itto^ uscirà per la s tampa il-^'^ 
quanto dopo il tempo indicato nel la 
sch da d'associazione. Non però pì i l ' 
tardi del p. v. aprile sa rà 'ad essi • 
spedito. , 

L'associazione è tu t tavia aperta» 
costa ift tu t to it. L-,-̂ >- Rivolgersi 
a l l ' au to re ó allo Stabilimento Pro» 
sperini, a, Padova. ^^ 
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- SPETTACOLI 
TEATRO GAIUIIALDI. — La drata-

raàtica compagniai ' Dondiui rappra-i 
senta; Cause ed effetti, di P. Fer-, 
rari. — ore 8. 
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Avendo una forte partita T e l e «li C^ostanstn , garantito tutto 
^J'iìno, (ìol valore di"'50'i^ina Lìro ne offre la, vendita a p r m di fa'-' 
' ciliW.ionì^ «^e<*ti«lonuU marcati sul listino che si rondo ostansìbile. 
&y VÌVA similo' occisìone' Ropra nn'génoi'e di C o p e r s e " da viaggio 
Ifft doppio dritto dDtto.,iw4»'iipens«&i7i,_,. r ;, , , :- • . • , 

Ha esteso il suo nsRortìiiiouto in Sitoffe por mobìlii carrozze. 
, cortinaggi a, prezzi garantiti ^della maggior convonienza, cosi pUre^in 
.0giii genero (ti tolorie,, ' • 23-106 

^'•^^ 

' • ^ :.J: :-'•' 

0^ u>^ . ̂v. 

?z^^ 

mi 

^ ^ ^ ^ ^ 

i^iV?,ii 
-Xi, 

Lì 2r> Aprile incomincia l'estrazioM àppiTOYata e garant i ta dai 
lodeYole OoYcnio di Amburgo e flÀiséti li l e Maggio anno tan.i 
_̂ .In qunslo breve spsizio di tempo di 3 tìettimutie \ongoiio eslratte le vincitt'p 

ed i promii ^rguerUi; " ' : ^ , , . 

^ , 0 0 0 .farchi ted. 
I di 250,000; 1 di,Ì25,(M>0; 1 di 80,000;, 1 di 60,000; 
a. di 50,000; a di dOjOOO; 1 di 30,000; S di 20,QOft;,M6 
di 15,000;"6 di. 13,000; 12. di 10,000;.,3Ó„di.G.OOO; 40 
di 4 ,000; 200 ài 3,400:' 44Ó:di 3,2Q0; 5q0, di ,600; 597 
d i 3 0 0 ' J 8 8 0 Q ^ i , 1 3 1 ^ ; ' ; ' ^ 
.̂ Somma totale Marcili ledej:;clù itjO^l^iW) \ ;; 

' id. eguale in^franciii ? Gfi1l%l25f^\ 

' ' L'esito nùo si è sempre dimoslrato il più felice di tutti 
è raccomando per tanto pei* questa favorevole estraHono ' ' • 
JJ ÌM I n t e r o l l t o W o r l g t ò n l é A M r c «&0 i 

M Uu q u a v i ò ^ dci(4^.; a ; „ »8iv.. 
Contro rinvio del relativo importò spedisce la sottosoritla rinomata fĵ â a Dan-

jjgria stabilita sin dal 1800 1 t i t o l i 0 H g Ì l i a l Ì domandaU (noQ cosid^tte 
^ynglia o prome^ge proibite); così pure dopo Teslrazione i l i s t i n i u f f iCl f l l ì 
e le vincite sorlile colla più gronde discrezione. Essendo le richieste di queyla 
ìRggradevole estrazione tunto interne quanto estere assai considerevoli; per cui 
prego di soUecitare le commiGsioni, le quali verranno effettuate secopdo Tordine. 
Éu. Dirigasi le ordinazioni in piena fiducia a ' , 

H 
---I 
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^ '^ - T-t ^V ^ ^ i r ^ f f > J : i t j j - M 7 t = 
-, 4 

_ ? 

^ i 
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di I J E S Ì A Ì S Ì , Famadsta./More la/scienze. 

p _ k r 

• » - < : : H O ^ < C ; J ' * 

Non v'ha medicamento ferruginoso cosi coknmcnrtevoln come il Fosfato di 
Ferro , perciò tutte le sommila me^lìclic del niunUo intei'u \o li;uuio aUoitnlo 
con una premura senza cî -̂rTipìo notali (mnall delia scienza, » i pu|litll ^Tutori, 
« i muli di fvlomatio, ìe dl^esUonì pijiio-̂ e, Vaneinia, le òoiiì^alcaceii/c dinìclle, 

1 • 

« Itì perdite hlancUo erirr^^^rolnrilii di iiusstruuzione, Tota i;plllca nelle Donno, 
« le febbri perniciose, lMu>iioverìm(;nlo dei SIUÌK '̂O, i tcmpennnenli, Unriuici » 
sono rapidam»»ntG guarlii niedìanlc qvieslo ecoeltcnte còniposlOt hdoiioi^cllilo 
romo il t onservatore per eccellciuo della ^aniUi» e dichiaralo negli OspirJal! o 
dalle Academle superiore a' tulli \ fcrrofrinosi conoscimi polcliè ò il t̂ olo che 

convenga agli stomachi delicati, (l jjblQ che lion provochi sUtlchezxa 
ed il solo ch& non annerisca i denti. 

V - . • 

1 1 - 1 r - U'.: 

.H , - ^ . , Ì - ^ . v i ? ! | ^ ^ ^ tV+ - - r • - . . - i ^ - ^^ - ^^^V ^ + • " " ^ ' :?mrw^,.„-; 

i Deposito in Pàdòta Farmacia COBNEIiIO aiV Angelo, e tietle prin­
cipali Farmacìe d'Italia. - Oi Aliotta/àgonta generale in Napoli, saa^li 

• 1 
I = 

arnj^fitìffin* K^ssr^ioei^irfsii'^vmsfMmtmaB'^-^ 

-ì: 
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autorizzato in Fraucia, in Austria; nel Belgio e in KussiaV 
Il R o l i vegetale Ho^v^aKi-l^nlTectcìii*, cui reputazione j fi provata da oi 

secolo, guarentito genuino dalla firma del.itoUore GiRANDEAU UESAlNT-GliRVALS 
Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto e airodorato. è raccomandato di 
tutti 1 medici di ogni paese, per gua^^J:e^ erpe^, postami, t^cheri,, tigna, ulceri^ sĉ th 
bla, scrofole ed altri dolori. 
î  ' Il R o l t mólto superioi^c a lutti t sciroppi depitratlVl, ||dàris(ie le maJattio che 

sono designate sotto uomi di primative, seconaarie e terziarie ribaJli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio- , - ^ 

Deposito generale; 14, Une Richer a Parigi. 
Deptwilp a PAlJQVA P^?JJ,,^jg ';' ,pp,f,̂ ^̂ ^ 
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• ra -HB ^ ^ — - . - . . • • • . . . . 
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Baiicliiore ad A ̂  B t ft fi 0 XCleriuania) 
Per informazioni, dirigersi al Consolato'nalianp di Amburgo.' 9-148 
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\-'-^' Queste Capsule posseggano le proprietà tonnbhe del Catramo riunite alV 
aziono antibJeimoraèica dei Coppuit. Non dìstiu'bano lo stomaco e non provo­
cano ne diarree ufì Sauacc; fjuestc costituiscono il medicamento per eccellenza 
nel corso delle malatLic contenzioso dei duo sessi, scoli Invelorali o recenti, come 
catarri della veasicae de Pincuntiuenza d'orina, 
i Verso la line do! medicamento air orquando o;,mi dolore tì sparito, Tuso dell' 

I l i 

tonnlco ed aalringenle, è il miglior modo infalìibile di coufiolitlaro la guarigione 
e di evitare la ricasluia. •' .- • .. 

j r VERO SmÓPPÓ i DEPURATIVO 
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j K F A V R O T 
-. Questo Sironpo è indispensabile per guarire completamente le malattie della 
pelle e per Éinire di puriHcare il sanf̂ Mieuopo una cura antisilUltica, Preserva da 
Offni accidenlalilà che poieaae resultare dalla sililitica costituzionale. — Esigere 
iisigillo e la llrma di F A V R O T , VJilpo proprietarlp delle forpfiulq.&utfintiflhe-

: < 

Depilo Centrale : Farm̂ * FAVROT, !0S. r, VìiMm^ a Parlgi,ed in tulio le Famatic. 
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compilato da . 

G. S t r a f fo re l lo e L-^ G r i m a l d i - C a s t a 
( -

I ^ 

s t o r i a p r o p r i a m e n t e d e t t a . ~ Compendio dell'istoria di tutti i popoli 
antichi e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato- — Notizie sullo 
pubWiche istiiuzioni, gli ordini monastici, gli ordini cavaliereschi civili o mUilari, 
sulle sètte relÌ*riose» politiche, filosoliclie; — Sui grandi avvenimenti; yiierre, batta­
glie, tratlati di pace, conciiii, ecc. (con la data), — Spiegazione dei tildi dì dignità, 

funzioni e dì tutti i termini Btorici. 
' B l o g r a f l a UMlvé re i i l e , ~ Vita dei personaggi storici di tutti i paesi a di 

tutti ì tempi, colla genealogia delle case sovrane e defle grandi famiglie, — Santi 
e Martiri, col giorno delia ftro festa. — Sc^'enziati, artisti, scrittori, coli'indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere, — non che delle migliori edizioni e traduzioni 
di dette opere, e bibliografia. — Il nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

I p i ù jgirandl t l c l c o n t e m p o r A u e l v i v e n t i . 
M i t o l o g i a . — Notizie sulle DeltH/gli eroi e i personaggi favolosi di tutti i 

pòpoli, -Scoile diverse interpretazioni date ai miti principali e, alle tradizioni mito­
logiche. *— Notizie sulle religioni e sui variì culti, — fiulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, misteri, non che sui hbri sucri d'ogni nazione, '^ 

^ t i e o g r a f l a a n t i c a e m o d e r n a * — Geografia comparata, che fa conoscere 
Io alato e i vari nomi d'ogni paese nelle varie epoclie. Geografia fisica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti plii recenti — Geografia industrialo e com­
merciale, indicante i prodoUÌ d*ognl contrada- « Geografia ^lorica, che ricorda gli 
avvenimenti principah d'ogni luogo., -.^^-M 

Prezzo d'abbonamento Lire 3 0 / 
Dirigere commissioni e Vaglia ai Fratelli TREtES, Milano-

LE^^i'^affisiffiaaii^'a'SKStJ^sars:^^ 
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: i MNIR;J:NÌYRALG!E 
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I La P a u l l l n t a r o u r n l e r , è rimedio infallibile per combattere le Nevralgìe, le 
gastralgie, gli suaflìmi, i reumatismi e sopratutto le emicranie nelle quali gli acce-ssorii 

'Violenti scompaiono in pochf minuti, t. a .*0 la sc.dlola, 
, A Parigi dagli inventori IBé F o n r n l e r e C , farmacisti, Uue d'Anjou S. Honoré, 

N. S6."Agent i per ritalia A . J | l a u z o n f e iC*, via della Sala; 10,'Milano. ^ In PA­
DOVA. neHo Farmacie S a u l , già Beggiato, C o r n e l i o , R o l i e r t l e - nellerprimarie 
d^ltalia. ^ i ^'f^ ' :^ ^ - ; H-841 
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V e n e s l a par P a d o v a " i Padova per llol«jrua ^ ! • -
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omnibus 7,53 
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B o l o g n a per B^adova 
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con istruzioni. 
Deposito in Genova all'ingrosso presso l 'au­

tore »c),JBcruavdSnfl, \ìà Lagaccio K- S, ed 
B1 dettaglio. 

DALL'ISTESSO AUTORE, in «enova — Le 
famoso 
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. P E T T O R A L I 
, ijell'eremila'di Spagna, che guariscono pronta­

mente la tosae angina, grippe, raucedine ecc. 

. Prezzo,L,2.50=?rt , 
nikia àaìVàatpre per i(gtre, come dìrìUo in ci»? J . 
di contralfaziorie. • ' • • . ; • 

Dai* farmacisti * , 
In Padova: Bobortl - Sani - Trevisan.rv | 
Beltramo, r- Gaspariiii - Pianori Mauro 
ft C. — 111 Treviso.- Zanetti Giovanni. —, 
In Yicenza: Soga. Pietro , - Della Vec­
chia e O.,.0 presso le priucipali Farma­
cie d'Italia. ' 7-850 
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PremiaM Tip. Editrice F, Sacchetto 

p,,. 
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-POPOLARI I 1 1 . 

tenute ai maèsi^rl eXemeniarU 
La r^Bpiraiione è l'igiene delie scuole ~ I concimi — GÌ*In^rdasipiù comuni 

di cui puft avvanlfiggiarsì l'agWeolturé — I danni che ne vengono all'agricoltura 
=pcr r avVicèridàmeàto di frumento B grano turco - r i principi fondamentali d,el-
r econnmia rurale in relazione alJ'alimenl.'ìzione de] bestiame — Il granoturci 0 
•U polenta •— U risaie ed il riso '-- I foraggi pel beatìame. . 

. : Padovàv: 1874, in 12 - italv Lire, : t ì t B ; « L J J ^ 
,,l$is^edijCé'fràiiOQMetro inaio di vaglia fostale. '\, 
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Par te Filosofica 

\\ . - . I l 

Padova, lè76. Prom, tip. Saccaetto. 
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